
CORTINA E GLI 
IMPIANTI SPORTIVI

In avvio di mandato, nel 2007, 
l’amministrazione ha chiuso la 
pista da bob; dopo cinque anni 
conclude l’incarico di governo 
con la chiusura della piscina. 
Non sarà più un problema li-
quidare la società comunale 
Gis (Gestione Impianti Sgar-
ruppati?), perché - di fatto - a 
breve non avremo proprio più 
alcun impianto sportivo da ge-
stire (qualcuno ricorda lo stato 
comatoso del Trampolino?).
Progetti faraonici a getto con-
tinuo; milionate di investimen-
ti che promettono un domani 
meraviglioso; c’è persino un 
tunnel che ci collega a San Vi-
gilio col treno. È poi di questi 
giorni la reclame che la Giunta 
regionale ha approvato l’accor-
do di programma con il Comu-
ne di Cortina per 150 milioni 
di opere... Forse è opportuno 
spiegare, a questo punto, che 
un accordo di programma met-
te semplicemente i progetti nel 
cassetto del teoricamente possi-
bile, ma non del certo, né tanto 
meno del realizzabile.
Peccato che una così ambiziosa 
ed esaltante programmazione 
non riesca a gestire nemmeno 
la manutenzione di quel poco 
che abbiamo. 
Gli illusi potranno ancora cre-
dere che i nostri figli vivranno 
in futuro nel paradiso di opere 
pubbliche funzionanti.
Al momento, noi, abbiamo l’im-
pressione di vivere in una cor-
tina... di fumo.

Comitato 
Civico Cortina

Un pezzo di legno cade 
dalla copertura esterna 
della piscina comunale a 

Guargné e finisce a pochi passi 
del bar “La Terrazza”. Per for-
tuna è notte e non c’è nessuno: 
poche ore prima sulla magnifica 
terazza dello stabile di Guargné 
si festeggiava un compleanno 
e numerosi bambini correvano 
spensierati sotto quella copertu-
ra trascurata negli anni: poteva 
essere una tragedia. 
Arrivano i Vigili del Fuoco e 
dichiarano l’inagibilità della 
struttura. Piscina chiusa fino a 
data da destinarsi.
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PISCINA CHIUSA! RIVOLGERSI 
A PIEVE O SAN CANDIDO



LA PISCINA CHIUSA PER CROLLO. 
CRONACA DI UNA MORTE ANNUNCIATA
Il tetto cede. La struttura è inagibile. In piena stagione 
Cortina perde la piscina pubblica. Centinaia di utenti 
restano senza un servizio pubblico e si alzano le proteste. 
Per fortuna nessuno si è fatto male. Eppure si sapeva tutto 
Comitato Civico Cortina

Sabato notte, tra il 28 e il 29 
gennaio, crolla un pezzo 
della copertura della pi-

scina comunale a Guargné. Si 
sapeva che il tetto andava rifat-
to; ma fino al danno fatale si è 
tamponata la situazione e si è 
lasciato che la natura seguisse 
il suo corso.
Questa volta non bastano i “tac-
coni”; i Vigili del Fuoco hanno 
dichiarato l’inagibilità.
La piscina probabilmente resterà 
chiusa per un bel pezzo, con un 
grave danno per gli utenti che 
a centinaia usufruiscono della 
struttura. Cittadini furiosi ci 
hanno chiamato per segnalare 
il disservizio e il malcontento 
verso i responsabili di questa si-
tuazione; le mamme aggiungono 
che la chiusura della piscina fa il 

paio con la chiusura per inagi-
bilità della palestra della scuola! 
In Comune girano milioni di 
euro, si impiantano palestre di 
roccia costosissime in posti as-
surdi e si lasciano i bambini delle 
scuole a piedi (letteralmente: la 
ginnastica è fare passeggiate a 
piedi) e senza i corsi di nuoto.
I bambini disabili che una volta 
alla settimana venivano porta-
ti in piscina dai servizi sociali 
e dagli insegnanti di sostegno 
per la terapia in acqua (e spesso 
battevano i denti per il freddo 
visto che non potevano certo fare 
le vasche per riscaldarsi...), per 
fortuna adesso posssono recarsi 
presso la piscina di un albergo 
che l’ha messa loro a disposizione 
per un paio d’ore alla settimana.
Per i bambini che invece vo-

gliono imparare a nuotare, si 
invitano le mamme e mettersi 
in macchina e dedicare un po-
meriggio intero per poter recarsi 
nella piscina più vicina che dista 
circa 30 chilometri (San Candi-
do o Pieve di Cadore) a fare 45 
minuti di lezione.
Idem per gli adulti e per coloro 
che devono fare riabilitazione in 
seguito ad un infortunio o per 
problemi alla schiena.
La squadra agonistica seguita da 
Renato Lezuo, da poco ricostitu-
ita, può rivedere i proprio piani 
competitivi...
Tutto ciò è vergo-
gnoso! Manca il senso della 
responsabilità e del decoro per 
la gestione della “cosa pubblica”. 
L’opinione pubblica non ha voce: 
escono quattro righe sui giornali 

(giusto perché c’è il comunicato 
stampa) e non spicca l’indigna-
zione.
L’unica consolazione è che per 
fortuna nessuno si è fatto male; 
la terrazza è spesso popolata di 
bambini per le feste di comple-
anno. Sabato pomeriggio (il crol-
lo del tetto è avvenuto nella notte 
tra sabato e domenica) al chiosco 
della piscina si festeggiava un 
compleanno e c’erano un sacco 
di bambini che giocavano sulla 
terrazza della piscina. È stata 
davvero una grande fortuna che 
sia successo di notte, altrimenti 
forse oggi qualcuno piangerebbe.
A Cortina è stato risparmiato 
di finire di nuovo sui giornali 
nazionali! Ma solo per caso.
Ma non ci si può rassegnare a 
tutto. Invitiamo i lettori a leggere 
la ricostruzione dei fatti. Sembra 
incredibile, ma è tutto vero!
Altro che Mondiali…

NEL 2007 UN PROGETTO 
PER IL TETTO C’ERA GIÀ 
(COMPRESI I SOLDI E LA 
CONCESSIONE EDILI-
ZIA) MA POI NON SE NE 
È FATTO NIENTE
L’Amministrazione comuna-
le precedente a quella attuale 
decise, con la deliberazione di 
Giunta n. 42 del 29 marzo 2007, 
di approvare il progetto dei lavori 
di ristrutturazione della coper-
tura della piscina comunale in 
località Guargné e avviarne la 
ristrutturazione.
Nel 2004 era stato depositato il 
progetto dell’ingegner Gidoni e 
il 10 marzo 2004 il Comune di 
Cortina ha rilasciato alla Gis il 

Quanto costerà al cittadino l’Imposta Municipale Unica, la nuova tassa 
sulla casa, introdotta con la riforma del federalismo fiscale, che sosti-
tuisce l’Ici?
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permesso di costruire n. 20/04, 
favorevole con la prescrizione 
che: “la soffittatura della piscina 
sia sempre in legno di pino come 
l’esistente”.
Il 9 marzo del 2006 è stato ap-
provato lo studio di fattibilità e 
nel programma triennale delle 
opere pubbliche 2007-2009 è 
stato inserito l’intervento rela-
tivo alla ristrutturazione della 
copertura per un importo com-
plessivo di 1.000.000 di euro 
(completamente finanziato da 
mezzi propri del Comune nel 
bilancio del 2008).

NUOVA AMMINISTRA-
ZIONE E NUOVI PRO-
GRAMMI
Nella primavera del 2007 - pochi 
giorni dopo la delibera di ristrut-
turazione - Andrea Franceschi 
subentra nell’Amministrazione 
comunale alla Giunta Giacobbi.
Il programma elettorale del neo 
Sindaco parla chiaro: «Basta con 
gli investimenti su strutture sen-
za futuro, basta cattedrali nel 
deserto e cassetti pieni di opere 
irrealizzabili.
Nell’immediato ci concentrere-
mo in particolare su:
-	Palestra di roccia;
-	Piscina con attività collegate».
Nel dettaglio del programma 
è chiaro che si boccia l’idea di 
ristrutturare il tetto;

leggiamo:
«Prendiamo ad esempio la pi-
scina, per la quale sono state 
ventilate diverse ipotesi di ri-
strutturazione per cifre superiori 
al milione di Euro, ancora una 
volta senza un progetto finale 
completo. (…) A Cortina (…) 
si è sempre andati avanti con-
tinuando a rattoppare la strut-
tura esistente (le ultime spese 
hanno riguardato l’introduzione 
di cancelli e tessere magnetiche 
completamente superflui su un 
edificio cosi datato), senza ave-

re chiaro in mente, ancora una 
volta, un progetto definitivo.»
E propone la soluzione: 
«La palestra di roccia verrà rea- 
lizzata unitamente alla nuova pi-
scina e altre attività ancora nella 
zona stadio».

AUTUNNO 2007, L’ALLAR-
ME (INASCOLTATO) DI 
SARTORI: «L’IMPIANTO 
È A FINE CARRIERA»
I lavori decisi in primavera non 
vengono fatti, nonostante l’al-
larme del nuovo presidente Gis 

(che infatti pochi mesi dopo la-
scerà Franceschi). «La piscina 
- scrive nel novembre 2007 Teo- 
doro Sartori - è decisamente a 
fine carriera. Manca il certificato 
di prevenzione incendi dal 1998 
in quanto risale ad allora l’ultimo 
sopralluogo della commissione 
VVFF. (…). Per rifare l’impianto 
di rilevamento dei fumi è 
indispensabile sostituire il tetto 
perché nessuno può più accedere 
all’intercapedine fra contro-sof-
fitto e tetto in quanto il legno è 
completamente marcio: insom-

CONTINUA A PAG. 4
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ogni paesello.
E lo Stadio Olimpico del Ghiac-
cio? La gestione ai privati: un ex 
presidente Gis ci ha dichiarato 
tempo fa che c’erano contatti e 
interesse per soluzioni di questo 
tipo, ma che occorre anche la 
volontà…

ma tutto è rimasto come nel 98».
In marzo 2008 riprende: 
«Nell’attesa che partano i pro-
getti della nuova struttura in 
zona Stadio del Ghiaccio, stiamo 
valutando di rifare il tetto a falda 
unica orientato a sud-ovest con 
pannelli fotovoltaici integrati. In 
questo modo, senza alcun im-
patto visivo, l’attuale impianto 
sarebbe in grado di produrre 
tutta l’energia necessaria per il 
riscaldamento dell’acqua e per 
l’illuminazione».
L’Amministrazione resta sulle 
sue e non risolve i problemi del 
tetto della piscina, sempre colti-
vando l’idea di una nuova opera.

PROGETTATA UNA NUO-
VA PISCINA DA 27.000.000 
DI EURO. NELLA VEC-
CHIA SI NUOTA CON LA 
RETE DA PESCA SULLA 
TESTA
Mentre nella vasca della piscina 
di Guargné si nuota protetti da 
una specie di rete da pesca at-
taccata ai travi per raccogliere i 
pezzi del tetto che si staccano, 
nelle “stanze del potere” si colti-
vano mega progetti faraonici e si 
ha persino il coraggio di metterli 
nero su bianco: ancora oggi nel 
piano delle opere pubbliche pre-

viste per il triennio 2012-2014 
troviamo la previsione dei “lavori 
di costruzione di una piscina 
comunale mediante project fi-
nancing (capitale privato)” per 
un importo di costo pari a 27 
milioni di euro. Non riportia-
mo nemmeno i dettagli; basti 
dire che in una delle relazioni 
tecniche si ipotizzano 1.100 
mq. di negozi e quasi 900 mq. 
di superficie residenziale (per 
assicurare la redditività dell’o-
perazione). Ovviamente non se 
ne parla neanche di spendere 
il milione necessario (il 4% del 
totale della nuova) per assicurare 
la continuità dell’esercizio della 
vecchia piscina per gli anni che 
servono a progettare e costruire 
la nuova struttura.

ASPETTANDO CHE UN 
SINDACO ILLUMINATO 
SI DECIDA A CREARE UN 
VERO CENTRO SPORTI-
VO POLIFUNZIONALE 
ACCANTO AL CENTRO 
SPORTIVO DI FIAMES.
A questo punto, occorre si parta 
subito con i lavori di ristruttura-
zione della piscina di Guargné. 
A parte il fatto che il risparmio 
energetico del nuovo tetto ripaga 
probabilmente in parte la spesa, 

occorre tenere presente che la 
costruzione di una nuova pisci-
na richiede tempi lunghi e che 
con ogni probabilità ancora una 
generazione passerà il tempo dei 
corsi di nuoto a Guargné.
Quanto poi a dove costruire la 
nuova piscina, un’idea popola-
re, ragionevole e plausibile è la 
solita: costruire a Fiames (nello 
spazio tra l’ex morotto e il campo 
sportivo) un nuovo centro poli-
funzionale con piscina, ghiaccio, 
palestre, strutture ricreative e 
una quota di residenziale. 

La struttura nuova: ha costi “cer-
ti”, ha i parcheggi ed è facilmente 
raggiungibile, è ottimizzata dal 
punto di vista energetico. Il co-
sto di circa 15 milioni di euro si 
paga con la vendita di Guargné 
e la quota residenziale. In Alto 
Adige hanno fatto così in quasi 

Alcuni dettagli della trascuratezza 
della struttura

CORTINA PERDE
UN ALTRO PEZZO

Palestra delle scuole medie Zardini
chiusa a tempo indeterminato perché inagibile

Alla fine di dicembre si è rotto l’impianto di riscaldamento, 
l’utilizzo della struttura rimane così precluso a ragazzi delle 
medie e bambini delle elementari. L’assessore Giovanna 
Martinolli assicura che il Comune si è già attivato per “trovare 
una soluzione transitoria che ne permetta l’utilizzazione du-
rante questi mesi più freddi.” Di certo, in paese non manca 
la possibilità di praticare sport: se non fosse che anche la 
piscina è chiusa si potrebbe pensare di sostituire un’ora di 
ginnastica con un’ora di nuoto. Lasciando da parte l’ironia, 
scuola e Comune dovrebbero adoperarsi per evitare che 
queste “ore di ginnastica” vadano perse: solo per fare qualche 
esempio, si potrebbe riproporre un corso di pattinaggio oppure 
qualche passeggiata in compagnia di una guida naturalistica, 
oppure, visto il grande successo nel mese di gennaio per 
i bambini delle scuole elementari, le lezioni di sci di fondo.

Vittoria Broglio

CONTINUA DA PAG. 3

NELLE SALE ATTIGUE ALLA PI-
SCINA LE SEGUENTI ATTIVITÀ 
DOVRANNO CERCARE UN’ALTRA 
SISTEMAZIONE:
•	 Spinbike (da verificare);
•	 Karatè (30 persone circa);
•	 Yoga (una volta alla settimana al mattino e due al pomerig-

gio - 18 persone);
•	 Baby dance e mini funky (120 bambini - ragazzi);
•	 Vogatore (2 volte alla settimana - 10 persone);
•	 Attività motoria per gli anziani (2 mattine 36 persone); 
•	 Pump - pilates (50 persone);
•	 Tonificazione (10 persone);
•	 Danza (da verificare);
•	 Aerobic step (da verificare).
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PRESENTATO AL PUBBLICO 
IL PROGETTO DEL PARCHEGGIO 
INTERRATO DI LARGO POSTE
L’attuale zona di sosta diventerà una grande piazza con due 
livelli di parcheggio nel sottosuolo. Stralciato il terzo piano 
interrato, previsto in origine, per troppa acqua nel sottosuolo
di Edoardo Pompanin e Marina Menardi

Alcuni disegni del progetto
del futuro parcheggio interrato

in Largo Poste

Il 6 gennaio 2012 Marco 
Siorpaes, Amministratore 
Unico della Se.Am. e pro-

motore del parcheggio interrato 
in Largo Poste, ha illustrato alla 
cittadinanza i dettagli dell’opera-
zione con il supporto dei tecnici 
progettisti.
Dopo una breve cronistoria - 
partita dall’incarico del Con-
siglio comunale a Se.Am. del 
2009 e l’ok allo studio di fatti-
bilità dell’aprile 2010 - Siorpa-
es ha spiegato che la copertura 
economica è già assicurata dalla 
vendita dei 58 posti auto (alla 
fine i posti auto venduti sono 
56). Invece dei tre piani inizial-
mente previsti - però - se ne 
faranno solo due, perché dopo 
l’assegnazione dell’incarico di 
progettazione alla “Veniceplan 
Ingegneria e Servizi”, “FG ar-
chitetti - Faraguna Girotto”, 
“Darinperego.com architetti 
associati”, l’integrazione degli 
esami geognostici svolti durante 
il mese di dicembre ha consiglia-
to la soluzione meno impattante. 
L’architetto Francesco Da Rin 
ha poi proiettato alcune foto 
d’archivio e alcuni disegni di 
Edoardo Gellner - progettista 
negli anni ‘50 di Largo Poste 
- per spiegare lo sviluppo della 
situazione nel tempo. La piazza, 
prima della costruzione del pa-
lazzo delle Poste, era un prato 
con pendenza a degradare col-
tivato ad orto. Gli edifici delle 
Poste e della Telve erano tutti 
sopraterra. Da Rin ha giustifi-
cato il pattinaggio che c’era in 
zona con lo scioglimento delle 
nevi dai prati sovrastanti, ma Ri-

naldo Zardini ha sempre dato 
una diversa spiegazione (cfr box 
a pag. 7).
L’ingegner Gianni Breda ha pre-
sentato il progetto e i rendering. 
L’input che è stato dato ai pro-
gettisti - ha spiegato Breda - è 
stato quello di entrare in una 
piazza già costituita e definita e 
creare un parcheggio che fosse 
invisibile. Inoltre è stato sug-
gerito di avere il più possibile 
posti auto, senza sprecare spazi 
nel sottosuolo. Pertanto sono 
stati progettati due piani, di cui 
uno - quello più in basso - ri-
servato ai privati - , e aggiunti 
due mezzanini per guadagnare 
altri posti auto. Un mezzano sarà 
riservato a Se.Am. per il deposito 
dei propri mezzi. 
L’architetto Faraguna ha illu-
strato come verrà la piazza, una 
bozza che servirà al Consiglio 
comunale per decidere come 
strutturarla definitivamente.
In chiusura di presentazione 
Siorpaes ha spiegato i prossimi 
passaggi: nella primavera del 
2012 si sposteranno i “sottoser-
vizi” (linee telecom, fognature, li-
nee elettriche); entro il 2012 sarà 
completata la gara per l’incarico 
all’impresa; nel 2013 partiranno 
le ruspe per finire in due anni.
Gli interventi dal pubblico erano 
più che altro finalizzati ai det-
tagli costruttivi dei parcheggi 
privati.
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«La Se.Am. - società comunale per la gestione degli autobus -, 
riscontrando la carenza di parcheggi nelle immediate vicinanze del 
Centro Storico… ha ravvisato la necessità di aumentarne la dispo-
nibilità attraverso la costruzione di un garage interrato distribuito 
su tre piani al di sotto della piazza denominata Largo Poste…».
Così è scritto nella perizia di stima poi agli atti per il Consiglio 
comunale del 22 aprile 2010, che approva lo studio di fattibilità del 
parcheggio interrato; per la perizia geologica «si ritiene fattibile sia 
la soluzione che prevede due piani interrati … sia la soluzione che 
prevede tre piani interrati…».

Sulla base del progetto preliminare di tre piani, vengono messi in 
vendita “sulla carta” i posti auto ai privati per assicurare la copertura 
finanziaria preventiva all’operazione: 56 i posti auto venduti, per 
un valore unitario superiore a 150.000 euro, fino ad un importo di 
205.000 euro.
Alla gara per i progettisti partecipano 33 studi; il progetto definitivo 
(che considera cioè nel dettaglio i tempi e i costi specifici) - dopo 
aver preso atto di una nuova indagine geologica basata su 7 ulteriori 
sondaggi nella zona - cancella un piano ed è ridimensionato a due 
piani interrati: risulta che a profondità superiori a 19 metri il terreno 
è molto disomogeneo e il tappo da costruire sul fondo per la imper-
meabilizzazione sarebbe costosissimo (il progetto passerebbe da 10 
milioni di costo a 14 milioni di costo) e i tempi si allungherebbero.

Il presidente Se.Am. Marco Siorpaes, riguardo i dubbi che nutriamo 
sulla tenuta geologica della zona Largo Poste, conferma che la zona 
risulta piena di infiltrazioni con molta acqua che passa attraverso, 
«ma non è un fiume e non si formano bolle; è una infiltrazione lenta 
e lo scorrere dell’acqua che si sente nelle cantine degli edifici del 
centro sono le fognature, che scaricano. 
Per l’opera interrata - continua - non basta fare un buco e buttare 
fuori l’acqua; serve impermeabilizzare e fare un tappo in fondo: ci 
sarebbe troppa acqua da estrarre: si lavora in ‘vasca bianca’ e l’acqua 
ci gira intorno». 
La perizia del professor Simonini «garantisce che non ci siano mo-
vimenti degli stabili intorno»; in pratica costruiamo nel sottosuolo 
“un cubo”; gli stabili intorno sono tutti sopra terra. 

L’ultima perizia del prof. Simonini - depositata in Comune il 19 
dicembre 2011 -, riporta che rispetto alla «circolazione idrica sotter-
ranea si è accertata la presenza di una falda ubicata superiormente 
a quella misurata nella prima campagna di indagine e con una 
inclinazione verso valle a testimonianza di un significativo moto 
di filtrazione nelle formazioni più permeabili» e, ammonisce, che 
la «soluzione non è esente … da significative problematiche inge- 
gneristiche, che vanno valutate attentamente da parte dei proget- 
tisti».

Le due perizie non danno risultati proprio coincidenti. Non bastasse, 
servirà predisporre ancora accertamenti geologici da parte dell’impre-
sa che vincerà la gara per la costruzione concreta del garage interrato. 
Ci dice il presidente Siorpaes che sarà questa ditta il soggetto che 
risponderà degli eventuali danni, oltre ai progettisti, e che pertanto 
essa dovrà riconsiderare tutto, a partire dalle indagini geologiche. 

STORIA DI UN PROGETTO
NATO MALE E CHE PUÒ

FINIRE PEGGIO

Marco Siorpaes, Am-
ministratore Unico di 
Se.Am., è convinto che 
il parcheggio interrato 
in Largo Poste sia una 
buona operazione, no-
nostante dal progetto 
iniziale sia stato stral-
ciato un piano e i po-
sti auto pubblici siano 
praticamente gli stessi 
di adesso. «Progetti del 
parcheggio in largo Po-
ste ce ne sono in Comu-
ne dal 1981 - afferma 

Siorpaes -. L’ultimo è del 2005, dove si parla di un parcheggio su 2 
piani. L’importante è - continua Siorpaes - il recupero della piazza 
tenendo la disponibilità dei posti auto». Secondo l’amministratore 
di Se.Am., quindi, non si tratta di un’operazione per aumentare i 
parcheggi in centro, ma essenzialmente di recupero della piazza 
senza spendere niente. «Si sarebbe potuto fare anche il terzo piano 
con tecniche innovative - spiega ancora Siorpaes - ma i costi sareb-
bero lievitati notevolmente, passando da 10 a 14 milioni di euro, e 
i tempi di realizzazione si sarebbero allungati di molto». Il dietro 
front sul terzo piano è avvenuto dopo che sono stati fatti ulteriori 
7 sondaggi un po’ ovunque attorno al parcheggio nello scorso mese 
di dicembre, con la stesura di una seconda perizia geologica, che 
ha rivelato che il terreno sotto è piuttosto disomogeneo. La tecnica 
usata per la costruzione del parcheggio è quella del Top Down: si fa 
prima tutto il perimetro, poi il tappo di fondo, e così si può lavorare 
senza pericolo di infiltrazioni nella cosiddetta “vasca bianca”. «Si 
possono creare delle intercapedini per deviare l’acqua. L’acqua non 
viene bloccata - spiega Siorpaes - ma viene deviata. Sotto verranno 
installate delle pompe per tirare fuori l’acqua se ci saranno delle 
infiltrazioni, che poi verrà rimessa nella fognatura». 
«Come presidente della Se.Am. ho intenzione di portare a termine 
il parcheggio. Se ciò non verrà fatto con la prossima Amministra-
zione, mi dimetterò» afferma Siorpaes. Chi sarà responsabile per 
eventuali danni a terzi? «In caso di danni a terzi responsabile sarà 
l’impresa. Questa, infatti, dal momento che le verrà affidato l’incarico 
dell’opera, dovrà anche stendere il progetto esecutivo e farsi carico di 
tutte le garanzie e responsabilità. Il progetto esecutivo, infatti, va in 
gara con l’esecuzione dell’opera da parte dell’impresa e questa avrà 
la responsabilità di tutta l’opera». 

Marco Siorpaes, amministratore unico
di Se.Am.: «IL PARCHEGGIO HA 
SENSO ANCHE SU DUE PIANI.
RECUPERIAMO UNA PIAZZA
NEL CENTRO DI CORTINA»

ALIMENTI BIOLOGICI
E BIODINAMICI
MACROBIOTICA

ALIMENTAZIONE PER L’INFANZIA
INTEGRATORI NATURALI

COSMESI NATURALE

Via A. De Lotto 13 - Tel. e fax 0436 890546
32046 SAN VITO DI CADORE (BL) - info@ilsentierobio.com
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L’idea del Park interrato di Largo Poste è partita dalla so-
cietà partecipata Se.Am.; il Consiglio l’ha fatta propria e ha 
approvato studio di fattibilità il 22 aprile 2010. Resistenza 
‘d’ufficio’ da parte delle opposizioni, tanto che Dimai, di 
“Cortina oltre il 2000” dichiarò: «Sono contrario a questo 
tipo di affidamento, non al parcheggio».
Più preoccupati invece molti cittadini, che ricordano la zona 
come paludosa e intoccata nel sottosuolo proprio per ragioni 
di buon senso e stabilità del terreno. 
La gente comune ha trovato una sponda nel Comitato Civico 
Cortina, che si è espresso negativamente sul progetto (agosto 
2011), argomentando proprio sulle questioni geologiche e 
sull’assurdità di procedere in un’operazione con rischi incal-
colabili (pertanto nemmeno soggetti a copertura).
I fatti stanno dando ragione alle posizioni critiche; si era partiti 
con l’idea del park interrato per aumentare la disponibilità 
di posti auto; una prima perizia geologica dava possibile la 
costruzione di tre piani (195 posti); successivamente, altre 
indagini hanno consigliato di dirottare il progetto su due 
livelli (130 posti, di cui 56 venduti), lasciando di fatto invariati 
i posti auto pubblici attualmente disponibili (70 posti attuali 
contro i prossimi 74 interrati): la giustificazione dell’opera-

UN BUCO NEL CUORE DEL PAESE:
CI RENDIAMO CONTO DEI RISCHI CHE 

CORRIAMO? E PER QUALI VANTAGGI, POI?

zione adesso è quella di recuperare la Piazza.
Prendiamo ad esempio la Piazza del Mercato: c’è un progetto 
di interrato con un iter già avanzato (fermo però alle soglie 
della Giunta comunale): lì, sia i tecnici che la ditta costruttrice 
non si sognano di tagliare falde e di influire sulla circolazione 
sotterranea, tanto che in pratica i due livelli previsti sono 
fuori terra …
Per il Largo Poste si pensa invece di interrare un “vascone” (il 
parcheggio) e che l’acqua vada un po’ dove vuole …
Auspichiamo che il progetto verrà fermato dalla prossima 
Amministrazione; se così non fosse, le varie attività di di-
vulgazione e sensibilizzazione troveranno spazio con l’as-
segnazione dell’incarico a costruire, in considerazione che 
sarà la ditta incaricata quella che si assumerà anche i “rischi” 
dell’operazione.
I contratti con gli acquirenti dovrebbero tutelare l’ammini-
strazione, che può tornare indietro restituendo i soldi con 
gli interessi.
Nel programma elettorale questa operazione NON c’era (ma 
ormai sono dettagli).

Comitato Civico Cortina

Tel. 0436 867073
Fax 0436 878783
www.print-house.it
info@print-house.it

Nella foto, tratta dal libro “La grande frana sui cui è sorta Cortina d’Am-
pezzo”, di Mario Panizza e Rinaldo Zardini con la collaborazione di Mas-
simo Spampani, l’area davanti alla chiesa parrocchiale dove si formava il 
lago ghiacciato

LA GRANDE FRANA SU CUI SORGERÀ … 
IL PARCHEGGIO INTERRATO DI LARGO POSTE

«Una seconda parte del corpo di frana è quella ove è insediato 
l’abitato del centro di Cortina: ha una fora a ripiani, con alcune 
contropendenze e una serie di scarpate; le contropendenze, 
tipiche degli accumuli di frana, hanno provocato la formazione di 
alcuni piccoli bacini lacustri, ora completamente estinti e riempiti, 
come quello del Largo delle Poste o di Re(v)is».
«… la lingua di terreno del Largo delle Poste, che nella carta 
geomorfologica allegata è indicata col simbolo dei “depositi 
palustri”, fino al 1915 era occupata da uno specchio d’acqua, 
profondo 4-5 metri. In questo laghetto, d’inverno, i bambini che 
risiedevano nel centro di Cortina andavano a pattinare. Questo 
avvallamento era compreso fra il dosso della vecchia stazione 
ferroviaria, a monte, e una contropendenza che si estendeva 
fra il laghetto stesso e l’attuale Corso Italia. Fino a pochi anni fa 
questa striscia di territorio, che aveva la massima depressione 
di fronte l’albergo Ampezzo, era ancora paludosa. Si bonificò 
quando l’acqua poté defluire in seguito ad uno scavo effettuato 
più in basso, per la costruzione della nuova sede della Cassa 
Rurale di Cortina.”

Estratto da: “La grande frana sui cui è sorta Cortina d’Ampezzo”, 
di Mario Panizza e Rinaldo Zardini con la collaborazione di Mas-
simo Spampani, Edizioni Dolomiti Cortina, luglio 1986.
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L’attività dello Spazio gio-
vani va avanti. A confer-
marlo è Giovanna Mar-

tinolli, assessore alle Politiche 
Giovanili del comune di Cortina 
d’Ampezzo, che ha continuato 
a sostenere il progetto avviato 
dall’ex assessore Paola Valle per 
coinvolgere i ragazzi di Cortina. 
Un progetto che vede, appunto, 
uno “spazio” dove i giovani pos-
sano incontrarsi: la sala Apol-
lonio presso il tennis in piazza 
Revis, nella zona delle scuole, a 
disposizione dei ragazzi per tre 
giorni e una serata alla settimana. 
Allo Spazio è sempre presente 
un’educatrice della cooperativa 
sociale Servizi Monteserva di 
Belluno, cui l’Amministrazione 
comunale ha affidato la gestione 
del servizio.
Tra le iniziative proposte in que-
sti anni dallo Spazio Giovani vi 

è il “torneo dei Sestieri di Play-
station”, che ha visto partecipare 
due o più ragazzi per ogni Se-
stiere. Si è trattato di un vero e 
proprio torneo di calcio virtuale, 
organizzato con tutti i crismi del 
vero torneo paesano, ma giocato 
col celebre videogame Fifa 10. 
Altra iniziativa molto apprez-
zata da giovani e adulti è stata 
la stagione musicale, con l’esibi-
zione dal vivo di quattro band 
locali in quattro diverse serate. 
Poi ci sono stati vari incontri 
di approfondimento, un corso 
di cinematerapia autogestito da 
alcune ragazze e l’evento clou, 
quello più atteso ed apprezzato 
dai ragazzi: l’Ape Rad Due: il 
raduno di Ape Piaggio.
Le difficoltà nel coinvolgere i 
ragazzi a partecipare o, ancora di 
più, a proporre iniziative proprie 
tuttavia permangono. «Dopo 

che abbiamo deciso di togliere 
la Play Station l’affluenza dei 
giovani è diminuita» ha spiegato 
la Martinolli. «Ci stiamo ora in-
terrogando se insistere su questa 
linea. Quest’anno abbiamo fatto 
una scommessa forte sul teatro 
e la stiamo portando avanti; nel 
frattempo attendiamo delle pro-
poste da loro, ma per il momento 
non arrivano». 

Tra le iniziative delle Politiche 
Giovanili vi è anche un tavolo 
di lavoro sullo sport e i giova-
ni. «Abbiamo tentato di fare un 
sondaggio su come i giovani vi-
vono lo sport, cercando di coin-
volgere tutte le persone o gli enti 
interessati: allenatori, dirigenti, 
insegnanti, A.Ge., qualche ge-
nitore. Lo scopo è capire quanti 
lo praticano serenamente, quanti, 
invece, in modo inquieto, con 

POLITICHE GIOVANILI: CONTINUA IL 
PROGETTO DELLO SPAZIO GIOVANI, 
MA RIMANGONO LE DIFFICOLTÀ NEL 
COINVOLGERE I RAGAZZI A PROPORRE 
INIZIATIVE
a cura della Redazione

troppo stress fisico e, soprattutto, 
psicologico». Un’iniziativa, que-
sta, molto importante e delicata, 
visto come lo sport a Cortina sia 
molto praticato tra i bambini e 
i giovani, a volte in modo ago-
nistico, a scapito di altre attivi-
tà, compresa quella scolastica. 
«I ragazzi parlano molto dello 
sport a scuola - continua la Mar-
tinolli .- L’ideale sarebbe riuscire 
a coordinarci con scuola, sport e 
genitori». 
Allo scopo è stato contattato 
Paolo Crepaz, medico sportivo 
già venuto a Cortina in occasione 
degli eventi organizzati dal Co-
mitato Cortina 2017, e che ora 
collabora con l’Assessorato. «È 
opportuno interrogarsi sul valore 
dello sport. È difficile, ma è una 
bella sfida. Non si vuole rom-
pere degli equilibri, ma almeno 
parlarne». 

L’équipe dello Spazio 
Giovani e l’assessorato 
alle Politiche Giovanili 

si interrogano in continuazione 
sulla direzione da dare al cen-
tro di aggregazione giovanile di 
Cortina e la strada che hanno in-
trapreso è forse la più difficile: si 
sta cercando di non “riempire” lo 
Spazio con proposte strutturate 

calate dagli adulti, ma di lasciarlo 
libero e disponibile per le pro-
poste dei ragazzi, che purtroppo 
però fanno molta fatica ad arri-
vare. Contemporaneamente si 
stanno portando avanti diversi 
progetti.

TEATRO
Nel ricco panorama di offerte 

che Cortina riserva ai suoi ra-
gazzi, che comprende lo sport, la 
musica, la danza, il volontariato 
e tanto altro, Lo Spazio Gio-
vani ha proposto una novità: il 
teatro. L’avvio è stato difficile e 
non privo di problemi ed inco-
gnite, ma finalmente a gennaio 
è partito il progetto teatrale, che 
vede impegnati una quarantina 

di ragazzi del-
le scuole me-
die e superiori 
di Cortina. Si 
articola in una 
quindicina di 
incontri labo-
ratoriali che si 

concluderanno a maggio, tenuti 
da due diversi registi: Roberto 
Faoro, che segue i ragazzi delle 
superiori, e Claudio Michelazzi, 
che segue i ragazzi delle medie. 
Per i più piccoli, al termine del 
corso, è prevista la messa in scena 
di uno spettacolo, mentre i più 
grandi probabilmente propor-
ranno un’esibizione dimostrativa 
del lavoro che hanno svolto.
L’esperienza teatrale rappresenta 
una preziosa occasione di cresci-
ta per gli adolescenti, in partico-
lare per far maturare in loro la 
capacità di comunicare i propri 
pensieri e le proprie emozioni. 
L’intenzione dei registi non è 

SPAZIO GIOVANI CORTINA: UNO SPAZIO 
APERTO ALLE PROPOSTE DEI RAGAZZI

	impianti elettrici civili e industriali
	sicurezza: antintrusione, antincendio, antifurto
	impianti tv e satellitari - tv circuito chiuso
	impianti di domotica

Loc. Pian da Lago 46/d - Cortina d’Ampezzo (BL)
Tel. 0436 868176 - Fax 0436 868526
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quella di promuovere l’apprendi-
mento mnemonico di un testo da 
recitare di fronte ad un pubblico, 
ma quella di far emergere in pri-
mo luogo il vissuto dei giovani.
È desiderio dello Spazio Giovani 
che il teatro si possa tradurre in 
un’esperienza a lungo termine. Il 
laboratorio per le scuole medie 
si svolge il mercoledì dalle 17:00 
alle 18:30 oppure dalle 18:30 alle 
20:00; quello per le superiori il 
venerdì dalle 17:15 alle 19:15. 
È completamente finanziato dal 
Comune ed è ancora possibile 
iscriversi. 

APE RAD 3
I ragazzi dello Spazio Giovani 
sono già all’opera per organizzare 
il terzo raduno di Ape Piaggio, 
che si svolgerà a maggio. Le due 
precedenti edizioni hanno avuto 
un bel successo e sono state mol-
to apprezzate, ma ciò non toglie 
che i ragazzi desiderino rendere 
la prossima ancora più bella. Le 
cose da seguire sono tante, a par-
tire dall’ideazione di un logo che 
servirà poi a produrre i gadget 

per i partecipanti; l’idea è quella 
di creare, tra le altre cose, una 
maglietta, utilizzando la tecnica 
dell’aerografo, che i ragazzi han-
no appreso durante un corso che 
si è svolto allo Spazio Giovani 
l’anno scorso. C’è poi da invitare 
alcuni ospiti che facciano parte 
della giuria, da pensare ai premi, 
al rinfresco e alla musica. I ra-
gazzi che hanno un po’ di tempo 
libero e voglia di rendersi utili 
per l’organizzazione, possono 
passare allo Spazio.

TORNEO DEI SESTIERI 
DI PLAY STATION
Verrà proposta la seconda edi-
zione del torneo dei Sestieri di 
FIFA 11, che ha coinvolto i gio-

vani anche l’anno scorso. 
La Play Station ha richiamato 
molti adolescenti allo Spazio 
Giovani, ma per una serie di 
motivi, non ultimo l’invadenza 
tipica di un gioco tanto eccitante, 
che li porta ad essere molto ru-
morosi, da maggio dello scorso 
anno è stata tolta. Questo ha 
comportato un significativo 
calo delle presenze e una certa 
delusione da parte dei ragazzi, 
che tuttavia sono stati invitati 
ad organizzare dei tornei di Play 
con un duplice scopo: quello di 
permettere loro di tornare a gio-
care con il loro gioco preferito 
e quello di stimolarli a darsi da 
fare, a rendersi più propositivi, 
attivi, autonomi e responsabi-
li nella fruizione dello Spazio 
Giovani, che non va considerato 
solo una sala giochi.

ALTRI PROGETTI
 Una delle poche proposte avan-
zate dai ragazzi riguarda un altro 
gioco che tanto li appassiona: 
il SOFT AIR. Si sta portando 
avanti insieme a loro un pro-

getto che potrebbe partire già 
a febbraio. Altra attività che 
riscuote sempre molto succes-
so sono i CONCERTI DAL 
VIVO. I gruppi musicali hanno 
sempre trovato la porta aperta 
allo Spazio Giovani, che acco-
glie molto volentieri i ragazzi 
che suonano, perché sono degli 
esempi per gli altri: sono giovani 
intraprendenti, che hanno voglia 
di esprimersi ed hanno trovato 
il modo per farlo. La speranza è 
che i ragazzi che hanno voglia di 
inventare e di organizzare cose 
diventino sempre di più e che la 
sala Apollonio, messa a loro di-
sposizione, riesca a consolidarsi 
nel tempo come uno Spazio dei 
Giovani, dove possano sviluppa-
re ed esprimere le proprie idee e 
la propria creatività.

ORARI DI APERTURA

LUNEDI' 14:30 - 18:30
MERCOLEDI' 14:00 - 17:00

GIOVEDI' 17:00 - 22:00 
tel. 338 1974815

e-mail:
spaziogiovanicortina@hotmail.it

CANDIDATURA 
CORTINA 2017
Ribaditi dal Sindaco i passaggi 
chiave: organizzazione, finalità 
e sintesi delle attività dei singoli 
gruppi di lavoro.
Il budget (2010-2012) vede co-
sti totali per 680.000 euro (di 
cui 155.000 euro per la tassa di 
iscrizione) a fronte di ricavi dello 
stesso importo che derivano per 
400.000 euro direttamente dal 
Comune di Cortina, 200.000 
euro da Provincia/Regione/
Bim (ma sarà da vedere…) e per 
80.000 euro da sponsorizzazioni.
Domande dai consiglieri di mi-
noranza - che hanno lamentato 
la scarsità di informazione (tanto 
da scrivere al Prefetto) - e ri-
sposte del Sindaco. Enrico Valle 
riporta il suggerimento raccolto 
nell’ambiente dello sci: “Cortina 

dovrebbe fidarsi a investire di 
più, lavorando sulle opere a pre-
scindere dalla candidatura …”.

CONSORZIO BOTTEGHE 
ARTIGIANE
È passato in Consiglio comunale 
l’accordo pubblico/privato con il 
Consorzio Botteghe Artigiane di 
Cortina d’Ampezzo per la co-
struzione di 5.500 metri quadrati 
di nuovi laboratori artigianali a 
Pian da Lago, da avviare dopo 
l’approvazione del P.a.t..

PROTOCOLLO D’INTESA 
PER LA VALORIZZAZIO-
NE DELLA CICLABILE 
TRA I COMUNI DELLA 
VAL BOITE
Approvata l’intesa con le am-
ministrazioni del Cadore per 
promuovere e valorizzare con 

azioni comuni e sinergiche la 
pista ciclabile “La lunga via delle 
Dolomiti”.

VIDEOSORVEGLIANZA 
PUBBLICA
Votato il nuovo regolamento 
per la gestione della videosor-
veglianza comunale che controlla 
i punti strategici del centro 
paese: punto di attenzione 
la privacy.

VARIE
- Variata l’intestazione del 
diritto di superficie rela-
tivo al canile municipale: 
dalla persona fisica all’am-
bulatorio associato;
- regolarizzata con una 
permuta di terreni tra i 
fratelli Manaigo e il Co-
mune una questione di 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 1° FEBBRAIO: 
BREVE RESOCONTO

proprietà del sedime della stra-
da di Cojana risalente ai tempi 
dell’allargamento;
- concessa l’autorizzazione al 
mutamento di destinazione di 
terreni soggetti ad uso civico per la 
creazione dei percorsi di downhill 
(discesa estrema con la bicicletta) 
da parte della società Tofana.

100 mq. LABORATORIO 
ARTIGIANALE

AFFITTASI
Cortina d’Ampezzo

località Pian da Lago
Piano Terra - Nuovo

Per info: 
capannonecortina@gmail.com
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di Alice Gaspari

IMPIANTI A FUNE
CORTINA D’AMPEZZO E

PLAN DE CORONES

L’INTERVISTA DOPPIA...

Nome?

Incarico ricoperto?

Quanti impianti a fune comprende il 
vostro consorzio e di che tipo sono 

(ski lift, seggiovie doppie, triple, 
funivie, altro...)?

Quanti chilometri di piste servono?

Quanti passaggi registrate 
mediamente a stagione?

Quanto costa lo Skipass stagionale di 
zona per turisti e residenti?

Quanti soldi di finanziamenti
avete ricevuto negli ultimi 15 anni

e da che ente?

I bilanci degli impianti
chiudono sempre in attivo?

Qual è l’impianto più vecchio
che avete e quanti anni ha?

E il più nuovo?

Come è strutturato il vostro rapporto 
con il Consorzio di promozione 

turistica locale?

Che ruolo e che compito ha precisamen-
te il Consorzio impianti a fune?

Enrico Ghezze

Presidente Consorzio Impianti a Fune di 
Cortina, San Vito e Auronzo

42; ci pregiamo in particolare di avere 5 
funivie. La funivia è importante, perché vuol 
dire tanto dislivello... è una costruzione ardita 
e affascinante!

140 km

8.000.000

Per i residenti 390 euro; per gli altri 570.

Circa 2.500.000 euro dalla Regione.

No.

È la seggiovia Staunies, che è stata installata 
nel ‘56, rinnovata nel ‘71 e sta usufruendo di 
una proroga che speriamo venga prolungata 
ancora fino al 2015.

La quadriposto di Socrepes Roncato, fatta 
nel 2010.

Siamo consorziati da sempre, siamo tra i 
maggiori contribuenti e abbiamo un consi-
gliere nel consiglio di amministrazione. In 
passato abbiamo anche ricoperto la presi-
denza e la vicepresidenza.

Ha l’incarico di vendere lo Skipass, di gestire 
la ripartizione dei proventi e da alcuni anni 
ha la gestione del trekking&bike pass estivo. 

Matthias Prugger

Presidente Consorzio Impianti a Fune di 
Plan de Corones.

32 impianti: 22 cabinovie ad agganciamento 
automatico (2 con sedili riscaldati), 5 seggio-
vie ad agganciamento automatico, 5 sciovie.

114 km (41% blu, 39% rosse, 20% nere)

19.000.000 passaggi.

Residenti: adulto 410 €, seniores over 70 310 
€, fino a 25 anni 210 €, fino a 16 anni 160 
€, fino a 11 anni 85 €. Turisti: adulto 630 €, 
seniores over 70 440 €, fino a 16 anni 440 
€, fino a 8 anni 210 €.

0,00 € per investimenti sugli impianti di 
risalita.

Sì, la maggior parte.

Cabinovia Olang I+II che ha 21 anni.

Cabinovia Ried e cabinovia Miara. 

Come Consorzio d’impianti siamo uno dei 
12 membri che fanno parte del Consorzio 
Turistico Plan de Corones. Insieme con il 
consorzio promuoviamo l’inverno e in futuro 
anche l’estate. Per questo il nostro consor-
zio d’impianti ha anche un budget per il 
marketing. 

Il Consorzio ha il compito di fornire alle 
imprese servizi, consulenza, assistenza 
nell’organizzazione dei trasporti a fune; di 
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Le attività che ruotano attorno all’indot-
to creato dagli impianti a fune (alberghi, 

ristoranti, negozi...) partecipano in 
qualche modo alla spesa per 

l’innevamento in una stagione di
“magra” di neve come quest’anno?

Quanto incide il costo dell’innevamento 
mediamente sul bilancio di una stagione 

normale (nel senso con precipitazioni 
nevose nella norma)?

Quanto inciderà quest’anno?

Il vostro Consorzio o le singole società 
sono proprietari anche di punti

di ristoro, rifugi e alberghi?

Quanto incidono le strutture ricettive e 
di ristorazione sul bilancio delle società?

Con quale mezzo di trasporto la maggior 
parte degli sciatori raggiunge i vostri
impianti? Tra quali si può scegliere?

Come sta andando la stagione
quest’anno? Avete avuto un calo

nella vendita degli skipass
e nei passaggi sugli impianti?

Ci sono periodi di alta e bassa stagione 
durante l’inverno; quali sono da voi?

Secondo Lei, negli anni futuri
ci sarà un aumento degli utenti

degli impianti a fune?

Avete ricevuto sovvenzioni per l’acquisto 
dei cannoni per l’innevamento? 

Da quale ente?

Che acqua utilizzate? 
Avete vasche o bacini di raccolta?

L’acqua utilizzata per innevare ha mai 
causato problemi di carenza d’acqua 

in abitazioni, alberghi, rifugi 
o altre strutture collegate?

Usate additivi per la produzione 
della neve?

Coordina l’attività di vendita e promozione 
e il presidente è il rappresentante all’interno 
del federconsorzio Dolomiti Superski.

No, mai.

Incide per circa un 10%.

Quest’anno anche del 20-25%.

Le singole società hanno circa 6 attività tra 
rifugi e skibar, nessun albergo.

Un 10% circa.

Con l’automobile. Si può scegliere tra auto 
e autobus.

Meno 15%.

È la stessa di Plan de Corones; è uguale per 
tutta l’area Dolomiti Superski.

Non di quelli italiani; dobbiamo intercettare 
nuovi utenti stranieri.

Un piccolo contributo dalla Regione, ma 
piccolo.

Abbiamo varie concessioni con la Provincia/
Genio Civile per l’attingimento da torrenti, 
pozzi e sorgenti. Poi abbiamo 2 bacini e 
numerose vasche di raccolta.

No, quest’anno ne è la prova.

No, anzi, quest’anno il laboratorio di analisi 
chimiche di Padova ha certificato che la neve 

rappresentare gli interessi degli impianti 
(membri), promuovere il turismo, partecipare 
a consorzi e comitati o altri enti.

L’innevamento è al 100 % spesa delle società 
impianti di fune, anche se la stagione di neve 
è “magra”.

30% inclusa la preparazione piste.

Circa il 33% - 35%.

Sì, di 3 ristoranti sul Plan de Corones.

Siamo solo proprietari e diamo tutto in af-
fitto.

La maggior parte viene in macchina; posso-
no scegliere tra macchina, autobus e treno 
(il treno ha un nuovo collegamento diretto 
con la stazione a valle della cabinovia Ried).

La stagione è iniziata puntuale a fine no-
vembre, ma con poca neve. Prima di Natale 
abbiamo lavorato abbastanza bene. Grazie 
all’innevamento siamo riusciti ad aprire a 
Sant Ambrogio il 60% delle piste e una set-
timana dopo il 90%. Dopo Natale abbiamo 
avuto un grande aumento: +1% sugli incassi 
e +1,5% sui passaggi, in confronto alla sta-
gione passata.

Prestagione:	 26.11.11  -	 23.12.11
Alta stagione:	 24.12.11  -	 07.01.12
Stagione:	 08.01.12  - 	 04.02.12 
Alta stagione:	  05.02.12  - 	 16.03.12	
Stagione:	 17.03.12  - 	 22.04.12

No.

Sì: dal 7% fino al 14% dall’ente provinciale 
- ripartizione industria e commercio.

Il 90% dell’acqua lo prendiamo dal fiume di 
fondo valle, il Rienza, e il 10% da sorgente 
in quota sul Plan de Corones. Abbiamo 24 
vasche e 3 bacini.

No, perché utilizziamo solo il 10% dell’acqua 
dalle sorgenti in quota.

No, per la neve fatta a mano non utiliz-
ziamo mai additivi. Anzi siamo costretti a 
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Avete progetti di ampliamento della 
zona sciabile?

Avete piste particolari, dedicate cioè ad 
attività diverse dallo sci classico (ski park 
per il freestyle, half pipe, piste per i bob, 

piste riservate allo snowboard)? 
Funzionano?

I vostri impianti sono in attività 
durante l’estate?

Promuovete attività di bike, 
avete un bike park?

Quanti passaggi registrate durante 
la stagione estiva?

I rifugi e i punti di ristoro sono tutti 
aperti durante la stagione estiva?

Se fosse il presidente del Consorzio di 
Cortina/Plan de Corones, cosa farebbe 

di diverso da quello che attualmente 
viene fatto?

Cosa si può fare di più e di meglio per 
attirare la gente sulle piste?

Qual è lo sciatore “tipo”che frequenta 
Cortina/Plan de Corones?

Cosa invidia al suo concorrente
(al presidente del Consorzio

di Cortina/Plan de Corones)?

Cosa non gli invidia?

Qual è per Lei la zona più bella per
sciare dell’area Dolomiti Superski?

Cortina è candidata ad ospitare i 
Mondiali di sci nel 2017: ci riuscirà?

Quali sono i punti di forza 
di questa candidatura?

E i punti di debolezza?

prodotta è potabile.

Abbiamo quello tra Pocol e Cinque Torri 
che è il primo step per collegarci finalmente 
con Giau e quindi Arabba. Poi abbiamo 
progettato gli aggiustamenti delle piste per 
i mondiali e in Faloria la Scoiattolo.

Abbiamo l’unica pista omologata per lo slit-
tino e il bob a Col Tondo; lo Snowpark a 
Socrepes, la Vertical di Staunies con partenza 
a 3.000 metri, la Vitelli che è dedicata allo 
Slow Ski e il tracciato panoramico dell’A-
verau/Croda Negra.

Circa il 40%.

Sì, al Col Druscié.

La stagione estiva vale circa il 10-15% di 
quella invernale.

Sì, al 95%.

È un po’ difficile migliorare ciò che già fun-
ziona a meraviglia; in più potrei fare solo i 
miracoli!

Dobbiamo assolutamente creare posti let-
to alberghieri, parcheggi per i pendolari e 
collegare la partenza della funivia per le 
Tofane con quella per il Faloria e, logica-
mente, collegarci al circuito del Dolomiti 
Superski.

Abbiamo molti abbonati ricorrenti stagio-
nali, i proprietari delle seconde case, che gli 
altri non hanno.

Gli invidio i collegamenti stradali e ferroviari 
con gli impianti e il numero di posti letto 
del suo bacino di utenza.

Il fatto che Plan de Corones sia diventato 
pian piano “la Rimini” dello sci.

Cortina ovviamente, perché il nostro pano-
rama è unico; il più bel panorama in assoluto 
per me è quello che si gode in un certo punto 
tra il rifugio Averau e lo Scoiattoli.

Alla quarta volta di sicuro.

Vent’anni di gare di Coppa del Mondo.

Nessun progetto attuato.

trasformare l’acqua che utilizziamo in acqua 
potabile.

Sì.

Il più grande snowpark d’Italia e lo Saefty 
Park per bambini.

Dal 1° giugno fino a fine settembre abbiamo 
4 impianti aperti.

Sì, abbiamo un bike downhill di 7 km per 
esperti.

Ancora troppo pochi: 150.000 passaggi.

Quattro rifugi in cima e qualcun altro in-
torno.

Collegherei il comprensorio con altri com-
prensori sciistici: per esempio Cinque Torri 
con passo Falzarego e poi con la Sellaronda. 

Investimenti in qualità!

Tutta la Famiglia!

La posizione di Cortina in mezzo alle Do-
lomiti con il suo panorama! 

Niente!

Tutta l’area Dolomiti Superski è bella, per-
ché ogni comprensorio ha un suo carattere 
diverso!

Speriamo di sì, perché sarebbe un grande 
slancio per il comprensorio di Cortina e per 
tutto il Dolomiti Superski.

Cortina può dimostrare al mondo che è in 
grado di organizzare grandi eventi sportivi. 
Con questo evento può entrare nel centro 
del turismo internazionale. 

Al momento non trovo punti negativi.
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Cosa ne pensa dell’Eliski?

In alcune località gli sci club devono 
pagare l’affitto delle piste per gli allena-

menti e le gare. È giusto?

La liberalizzazione dei maestri di sci: 
un bene o un male?

Se Le proponessero di andare a gestire 
un complesso balneare ai Caraibi 

farebbe scambio? 

L’offerta dell’Eliski è un’ulteriore offerta per 
un comprensorio. Se un comprensorio ha 
la clientela per l’Eliski, allora è necessario.

Sul Plan de Corones l’affitto normale di 
una pista riservata è gratis. Una pista con il 
servizio completo (porte, valutazione tempo, 
ecc…) è anche da noi a pagamento. 

La liberalizzazione completa sarebbe un 
male, perché abbiamo già delle scuole di 
maestri locali di una qualità molto alta. Sul 
Plan de Corones ci sono 6 scuole.

Sì, per 2 settimane! Ma per tutto l’anno senza 
neve e sci non posso vivere!

maggior numero di preferenze, 
sarebbe diventato vicesindaco 
e avrebbe potuto avere delle 
pretese all’interno del gruppo, 
affiancato dai suoi uomini, che a 
tutt’oggi rappresentano una parte 
consistente della maggioranza. 
Ma Andrea Franceschi, memore 
di quanto accaduto a Giacomo 
Giacobbi con la presenza in 
Giunta di Paolo Franceschi, 
non vuole Demenego in lista: la 
forte personalità dell’ex primo 
cittadino avrebbe offuscato la 
sua figura. 
A Demenego viene proposta la 
presidenza della Gis, ma questi 
non accetta. «Sono io che deci-
do il ruolo che mi verrà affidato 
se mi volete» è la risposta di 
Demenego. A quel punto non 
c’è più alcun margine di accor-
do, «Cortina Oltre il 2000» si 
spacca, e una parte migra verso 
«Progetto per Cortina». In un 
primo momento sembra che De-
menego non si candidi, ma poi 
l’altra parte del gruppo decide di 
correre lo stesso. Secondo Deme-
nego, il primo trait d’union con 
Franceschi è stato Luigi Matti: 
è lui che ha trascinato gli altri 
a candidarsi con «Progetto per 
Cortina», perché «non si poteva 
più perdere».

IL PRESENTE: LE DIMIS-
SIONI E L’ENTRATA IN 
CONSIGLIO COMUNALE 
DI MICHELE DIMAI
«Mi sono dimesso perché co-
munque non mi ripresenterò» 
confida Demenego. «Ora biso-
gna pensare ad una nuova lista, 
a nuove persone, quindi è giusto 
che Michele, che si è candidato 
con me ed era il primo della 
lista con più voti, si faccia un po’ 
di esperienza amministrativa in 
Consiglio comunale e si prepari 
per il futuro». Largo ai giovani, 
quindi, anche se, come anticipa-
to nella conferenza stampa del 

da SiniStra VerSo deStra, in SenSo orario: alice gaSpari, Marina Menardi e 
gianfranceSco deMenego durante l’interViSta

23 febbraio scorso, l’esperienza 
del Kaiser non viene buttata. 
Si vocifera di un incarico come 
coordinatore del nuovo gruppo 
che si presenterà alle prossime 
elezioni, che però Demenego 
non conferma. «Credo che Cor-
tina ora debba riflettere su un 
nuovo modo di presentarsi, rac-
cogliendo le esperienze di molti 
e soprattutto togliendo le ano-
malie, i dissidi che si sono creati. 
Bisogna riallacciare i rapporti 
con la vallata, con la Provincia, 
con la Regione, altrimenti non 
si migliora l’economia del pae-
se. Il gruppo vincente sarà una 

miscela tra volti nuovi e persone 
che hanno già esperienza. Mi 
auguro che «Cortina Dolomi-
ti» ora, assaporata la posizione 
di minoranza, abbia imparato 
questo». A conclusione della 
chiacchierata, chiediamo al ve-
terano della politica ampezzana 
qual è stata, secondo lui, la cosa 
migliore e la cosa peggiore delle 
amministrazioni degli anni più 
recenti. «La migliore è stato il 
blocco all’edilizia e lo spazio ai 
recuperi esistenti. La peggiore 
è non aver colto la legge sulla 
prima casa (il Piano Casa)». Ma 
come, da un lato apprezza il bloc-
co edilizio, e dall’altro recrimina 
che non è stato applicato il Piano 
Casa? Non è incoerente come 
posizione? «No - replica Deme-
nego -. Il blocco edilizio signi- 
fica niente nuove case. La legge 
sul Piano Casa, invece, riguarda 
ampliamenti di case esistenti 
per residenti, ed è stata rifiutata 
e basta, senza affrontare la que-
stione. Il problema poteva essere 
discusso tutti assieme, per vedere 
cosa accettare, e cosa no, quali 
potessero essere le soluzioni che 
potevano andare bene a Cortina. 
Per mancanza di tempo o per ne- 
gligenza, invece, l’hanno respinta 
senza nemmeno discuterla».

OIUTO MARE... 
PER NON DIMENTICARE!

a cura di Sisto Menardi

torrente Boite, aprile 2010

a metà novemBre 2009, il solito allarme inquina-
mento idrocarBuri nel Boite.
intervengono i vigili del fuoco e sistemano questa 
Barriera galleggiante nel Boite, vicino all’hotel 
corona.
siccome il gasolio galleggia, la Barriera lo trat-
tiene formando una specie di diga in superficie, (che 
dovreBBe essere continuamente vuotata).
siamo in aprile 2010, la Barriera è ancora lì, non 
galleggia da tempo. oiuto mare!
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che Michele, che si è candidato 
con me ed era il primo della 
lista con più voti, si faccia un po’ 
di esperienza amministrativa in 
Consiglio comunale e si prepari 
per il futuro». Largo ai giovani, 
quindi, anche se, come anticipa-
to nella conferenza stampa del 

da SiniStra VerSo deStra, in SenSo orario: alice gaSpari, Marina Menardi e 
gianfranceSco deMenego durante l’interViSta

23 febbraio scorso, l’esperienza 
del Kaiser non viene buttata. 
Si vocifera di un incarico come 
coordinatore del nuovo gruppo 
che si presenterà alle prossime 
elezioni, che però Demenego 
non conferma. «Credo che Cor-
tina ora debba riflettere su un 
nuovo modo di presentarsi, rac-
cogliendo le esperienze di molti 
e soprattutto togliendo le ano-
malie, i dissidi che si sono creati. 
Bisogna riallacciare i rapporti 
con la vallata, con la Provincia, 
con la Regione, altrimenti non 
si migliora l’economia del pae-
se. Il gruppo vincente sarà una 

miscela tra volti nuovi e persone 
che hanno già esperienza. Mi 
auguro che «Cortina Dolomi-
ti» ora, assaporata la posizione 
di minoranza, abbia imparato 
questo». A conclusione della 
chiacchierata, chiediamo al ve-
terano della politica ampezzana 
qual è stata, secondo lui, la cosa 
migliore e la cosa peggiore delle 
amministrazioni degli anni più 
recenti. «La migliore è stato il 
blocco all’edilizia e lo spazio ai 
recuperi esistenti. La peggiore 
è non aver colto la legge sulla 
prima casa (il Piano Casa)». Ma 
come, da un lato apprezza il bloc-
co edilizio, e dall’altro recrimina 
che non è stato applicato il Piano 
Casa? Non è incoerente come 
posizione? «No - replica Deme-
nego -. Il blocco edilizio signi- 
fica niente nuove case. La legge 
sul Piano Casa, invece, riguarda 
ampliamenti di case esistenti 
per residenti, ed è stata rifiutata 
e basta, senza affrontare la que-
stione. Il problema poteva essere 
discusso tutti assieme, per vedere 
cosa accettare, e cosa no, quali 
potessero essere le soluzioni che 
potevano andare bene a Cortina. 
Per mancanza di tempo o per ne- 
gligenza, invece, l’hanno respinta 
senza nemmeno discuterla».

OIUTO MARE... 
PER NON DIMENTICARE!

a cura di Sisto Menardi

torrente Boite, aprile 2010

a metà novemBre 2009, il solito allarme inquina-
mento idrocarBuri nel Boite.
intervengono i vigili del fuoco e sistemano questa 
Barriera galleggiante nel Boite, vicino all’hotel 
corona.
siccome il gasolio galleggia, la Barriera lo trat-
tiene formando una specie di diga in superficie, (che 
dovreBBe essere continuamente vuotata).
siamo in aprile 2010, la Barriera è ancora lì, non 
galleggia da tempo. oiuto mare!
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Il nostro territorio è un po’ stretto per questo 
tipo di pratica.

Da noi non si usa. Potrebbe succedere se uno 
sci club chiedesse una pista ad uso esclusivo 
e permanente.

Anni fa hanno varato la nuova legge regiona-
le. C’erano due possibilità: obbligare il nuovo 
maestro ad iscriversi ad una scuola per poter 
esercitare, oppure trattare il maestro come 
tutti gli altri liberi professionisti. È stata 
scelta la seconda e secondo me va bene così.

No, potessi cambiare mi piacerebbe gestire gli 
impianti di risalita di un ghiacciaio, dove si 
lavora 365 giorni all’anno! Lo scorso anno ci 
sono arrivato vicino con la stagione record del 
Faloria: 170 giorni di apertura continuata!!

«Una stretta di mano con 
due mani sinistre non vedo 
che cosa ci sia di strano. 
Non ho alcun pregiudizio 
nei confornti dei mancini» 
(Andrea Franceschi, Consi-
glio comunale del 1° febbraio) 

«L’affissione ritrae due 
mani sinistre, il responsabi-
le marketing e i grafici che 
hanno lavorato alla creati-
vità sono d’accordo sul fatto 
che sarebbe stato forse più 
corretto e didascalico uti-
lizzare due mani destre, ma 
una stretta di mano conti-
nua a essere una stretta di 
mano» (Cortina Turismo: 
comunicato del 1° febbraio)

Voci di CortinaNumero 93 febbraio 2012 13



Lo sappiamo, stiamo vivendo 
nell’epoca delle idee all’am-
masso, dei grossisti dell’infor-
mazione, per i quali dettagli 
e precisazioni sono soltan-
to fastidiosi intralci al libero 

mercato delle opinioni. Il fatto è che gli uomini in generale 
proclamano di volere la verità e poi si accontentano delle 
spiegazioni, purchessia (ma in fondo, a pensarci bene, anche 
la verità è un giudizio, ossia qualcosa che ha a che fare con 
supposizioni travestite da certezze). Tutto questo lo si dice per 
cercare di rimettere un minimo di ordine nelle ragioni della 
vexata quaestio di Cortina “Gomorra delle Dolomiti” - uno 
strafalcione può farlo chiunque -, questa povera regina ag-
gredita dalla accusa di essere una specie di scintillante icona 
della evasione nazionale (quella fiscale, s’intende). Scontato 

il merito, un problema di Suv incolonnati e di scontrini reti-
centi, che certo non hanno raggiunto le ipotesi maligne delle 
percentuali di una via Condotti e dintorni, ma che a differenza 
di quelle hanno goduto di ribalte mediatiche di ogni specie e 
qualità (che sia anche questo un segno di distinzione?). Ap-
prossimazioni, generalizzazioni, omissioni di dati e di riscon-
tri sono state le palle rilanciate a ogni piè sospinto da un sin-
daco con cappello e senza cappello, ma sempre combattivo 
e necessariamente polemico (per qualcuno fin troppo). Obie-
zioni giuste e inevitabili, le sue, ma il panettone confezionato 
dalla Agenzia delle Entrate - stavolta senza i Vanzina - è stato 
comunque un boccone amaro, che solo il tempo e la memo-
ria notoriamente corta degli italiani riusciranno a far digerire 
del tutto. O forse lo hanno già fatto grazie al trionfo di colori 
e di gioia sportiva con cui la coppa femminile dello sci mon-
diale (per non parlare della esaltante vittoria degli hockeisti) 
ha restituito l’immagine limpida dell’altra Cortina, quella più 
vera. E allora “honi soit qui mal y pense”, alla malora chi pen-
sa male: il motto antico della Giarrettiera inglese come esor-
cismo contro i cultori della insinuazione e gli elfi della diffa-
mazione. Oggi sembra proprio che Cortina ne abbia bisogno!

Da Aldo Cazzullo alla Guida Mi-
chelin, tornano gli incontri con 
l’Autore al Palazzo delle Poste
a cura della Redazione

vicedirettore e firma di punta 
de Il Corriere della Sera, che 
presenta a Cortina il suo primo 
romanzo: La mia anima è ovun-
que tu sia, una storia d’amore e 
di guerra calata nell’aspra realtà 
del secondo conflitto mondiale. 
Storia di lotta partigiana e di 
fascisti repubblichini. 
A fine febbraio «Una Monta-
gna di Libri» organizza “Il cibo 
come emozione”, l’incontro 
dedicato agli studenti del Polo 
Valboite, ma anche a tutti coloro 
che vogliono saperne di più sul 
tema, dalla voce di una grande 
esperta. Venerdì 24 febbraio 
Vera Slepoj, psicoterapeuta e 
autrice di L’età dell ’incertezza, 
terrà una conferenza dedicata 
al rapporto tra alimentazione e 
crescita sana, al cinema Eden. 
Al termine dell’incontro, aper-
to a tutti, gli alunni dell’Istituto 
Alberghiero avranno ospiti i re-

latori dell’incontro proprio per 
una prova di buona cucina. 
Il giorno successivo, sabato 25 
febbraio, è la volta del cibo come 
piacere assoluto, come ricerca di 
qualità e di eccellenza: Fausto 
Arrighi, direttore della leggen-
daria Guida Michelin, presenta 
ai cortinesi l’edizione 2012 dei 
Ristoranti d’Italia, la “bibbia” dei 
buongustai italiani. Per la prima 
volta a Cortina, sarà possibile 
scoprire insieme la guida e le 
scelte che le stanno dietro, rac-

contata dal suo responsabile.
La rassegna chiude il suo per-
corso con l’incontro di domenica 
8 aprile, giorno di Pasqua, alla 
mattina, all’Hotel de la Poste, 
con il grande narratore della sto-
ria Arrigo Petacco, e il suo ulti-
mo best-seller: Quelli che dissero 
no. Il racconto degli italiani che 
dopo l’8 settembre 1943, prigio-
nieri dei campi angloamericani, 
scelsero di non collaborare. Tal-
volta pagandola cara.

Chiamateli come volete: 
crostoli, chiacchiere, ga-
lani, o ampezzanamente 

carafoi. Sono la colonna portante 
di quella grande celebrazione 
del cibo che è il Carnevale. Ma 
che cosa vuol dire oggi mangiare 
sano (e bene)? È con un occhio 
a queste tematiche che «Una 
Montagna di Libri», la rassegna 
di incontri con l’autore, porta 
a Cortina a fine febbraio una 
doppia giornata di incontri per 
raccontare, nel cuore della setti-
mana più mangereccia dell’anno, 
la bellezza della grande cucina 
italiana ma anche i problemi e 
le difficoltà legate all’alimenta-
zione. 
La pirotecnica kermesse lettera-
ria che ha sede al Palazzo delle 
Poste sarà in piena attività in 
tutto febbraio, marzo e fino a Pa-
squa. Si comincia presto, sabato 
18 febbraio, con Aldo Cazzullo, 

 di Ennio Rossignoli

R
U

- -C
A

BRì  IL TEMPO DE-
GLI EQUIVOCI

dibattito sul futuro di Cortina. 
Con il Sindaco Franceschi

Sabato 3 marzo sarà un appuntamento rivolto innanzitutto ai cittadini  
di Cortina, ma anche a quegli ospiti che la conoscono bene e la 
amano. “Cortina Capitale. Tra cultura e turismo”, un dibattito che 
avrà come protagonista il sindaco Andrea Franceschi, interpellato 
dal direttore di Airone, Andrea Biavardi, che lo solleciterà anche nel 
confronto con altri leader del turismo di montagna, da St. Moritz a 
Courmayeur ad Aspen. Come promuovere sempre di più il ruolo 
di Cortina come capitale? Risponde colui che l’ha guidata negli 
ultimi quattro anni. In quell’occasione, promettono gli organizzatori 
Francesco Chiamulera e Vera Slepoj, verrà inoltre presentata una 
nuova iniziativa, per ora tenuta riservata. “Invitiamo tutti a parteci-
pare numerosi e a dire la propria, in modo costruttivo, per riflettere 
sui punti di forza della Conca ampezzana e su quanto c’è ancora 
da fare”, affermano.
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PAGINA AUTOGESTITA

Dal cuore dell’INVERNO
uno sguardo all’ESTATE

a cura di Cortina Turismo

CORTINA TURISMO via Marconi 15/b - 32043 Cortina d’Ampezzo (BL) - Tel. +39 0436 866252 - Fax +39 0436 867448 - www.cortina.dolomiti.org

Le tv nazionali hanno puntato i fari sulla ricca proposta invernale della Regina delle Dolomiti. Grazie alla collaborazione
con le scuole sci, asd e guide alpine, CT ha costruito i programmi attività adulti e bambini per la stagione invernale. 

In distribuzione anche un catalogo estivo dove viene presentata nella sua varietà e ricchezza.

CORTINA in TV
Rai 3. Il TgR ha trasmesso un ampio servizio relativo all’inneva-
mento programmato che permette di garantire l’attività sciistica 
e consente la gestione dei principali eventi sportivi: Tour de Ski 
e Coppa del Mondo. Focus sulla ricca offerta di proposte per il 
Capodanno 2012 (dai locali del centro agli alberghi, dalle serate 
in rifugio alle feste nelle case private) e in generale l’offerta della 
stagione invernale a Cortina.

Rai 2. La rubrica Costume e Società ha girato due servizi nel 
mese di gennaio. Il primo dedicato all’innevamento programmato 
e l’altro rivolto ai luoghi del film «Vacanze di Natale».

Marco Polo 414 Sky Tv. Il programma Sentieri ha realizzato 
un’intera puntata della trasmissione a Cortina. Si propone una 
giornata tipo da vivere tra le cime ampezzane. Proposte uniche e 
particolari: si inizia con la colazione in Corso Italia, per poi proseguire 
la giornata sulle piste perfette per sciare al sole: dalla Slow Ski Vitelli 
alla zona delle 5 Torri. Un pranzo al rifugio per poi scendere verso 
valle e mettersi alla prova con i go cart su ghiaccio prima di chiudere 
la giornata con l’immancabile aperitivo e lo struscio lungo il centro.

Rai 3 - Chicche e tradizioni a Cose dell’altro Geo. Dal pro-
cesso di produzione del formaggio al Brite de Larieto per poi visi-
tare il laboratorio di Pio Alverà, alla scoperta delle tecniche della 
lavorazione del vetro. Infine un focus legato ai Fis Word Snow 
day, una giornata speciale interamente dedicata ai più piccoli. 

DICONO
DI NOI:
GENTLEMAN 
24 ore a Cortina. 
Le più belle piste 
per sciare rimanen-
do sempre al sole 
e passando per i 
rifugi gourmand. In 
più: Spa, ristoranti, 
enoteche e locali 
notturni.
 
JOY
La rivista tedesca 
Reise-Ressort joy/
shape ha dedicato 
un ampio servizio 
redazionale a 
Cortina. 
La giornalista 
Christine Bredow, 
seguita e supportata da CT nel corso della passata stagione inver-
nale, racconta in 5 pagine una località tutta da scoprire: la Dolce 
Vita, sci e sport bianchi, singular experience (slitta trainata da cavalli), 
enogastronomia, shopping e vita mondana, ospitalità, tradizione e 
divertimento.

Promozione
Catalogo Estate 2012
La ricca offerta di Cortina viene presentata nella

sua varietà e ricchezza: dai club 
di prodotti alle eccellenze, dalla 
storia alla natura. E poi ancora 
arte, musei, proposte culturali, 
shopping, gastronomia e il 
dettaglio di tutte le strutture 
ricettive. Ampio spazio alle 
immagini e alle parole chiave. 

FIyer. Bike pass e Hiking pass
Una semplice cartolina, già in distribuzione presso l’ufficio
skipass che vuole promuovere gli impianti di risalita anche
in estate. Acquistando uno skipass invernale si potrà
avere uno sconto del 20% sul bike pass, da 1 a 7 giorni
oppure stagionale. 
E in più: ingresso gratuito allo Stadio del Ghiaccio e 
prezzi agevolati per il noleggio pattini.
L’Hiking pass, con validità da 3 a 7 giorni, consente inoltre
il libero accesso agli autobus urbani, l’ingresso gratuito
allo Stadio del Ghiaccio e prezzi agevolati per il noleggio
pattini.

Cortina On the Snow
CT ha realizzato i nuovi programmi attività adulti per
la stagione invernale. Giorno per giorno, guide 
alpine, ASD e le Scuole Sci propongono un ricco 
programma per vivere e conoscere Cortina: ciaspe, 
sci alpinismo, elitour, ice climbing, cene in rifugio 
e slittate al chiaro di luna, freeride, tour alpinistici 
e molto altro ancora. 
L’obiettivo è quello di proporre al cliente sempre 
nuovi stimoli e nuove modalità per vivere una 
vacanza attiva. 

Cortina On the Snow KIDS
Programmi attività per bambini per la stagione inverna-
le. Una simpatica cartina stilizzata dove vengono valoriz-
zati i luoghi diverti-
mento per i bimbi.
Immancabili le propo-
ste di ASD, Scuole di 
sci e guide naturalisti-
che per avvicinare i 
bimbi al mondo degli 
sport bianchi. 
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IL PRIMO RICOVERO DEI POVERI 
VIAGGIATORI IN AMPEZZO 
AI TEMPI DEL LOMBARDO VENETO
di Mario Ferruccio Belli - marioferruccio.belli@gmail.com

Il calendario per l’anno 2010 
della Cooperativa di Corti-
na, curato da Ernesto Majo-

ni, è dedicato alla conoscenza dei 
simpatici ricoveri per i viandanti 
dei tempi andati (in dialetto ca-
soi). Quale piccolo contributo 
segnaliamo quello che, probabil-
mente, è stato il primo di tutti, 
infatti così compare nel consi-
glio comunale del 12 novembre 
1859. “Per la prossima ventura 
primavera sarà costruito nella 
località delle Tre Croci un casone 
a ricovero dei poveri viaggiato-
ri nell’inverno”. Lassù 84 anni 
prima, avevano perso la vita una 
donna d’Auronzo e i suoi due 
bambini e in loro memoria erano 
state collocate le croci da cui il 
valico aveva preso il nome. Per-
ciò, pur arguendo che l’eco della 
tragedia non fosse ancora spento, 
si nota con un certo stupore che 
sarebbero trascorsi altri 15 anni 
per passare dalle parole ai fatti. 
La costruzione del ricovero nel-
la località “Sonzuogo, nei pressi 
delle Tre Croci”, viene messa 
all’asta il 20 settembre 1873 e 
la consegna avrebbe dovuto av-
venire non oltre l’estate dell’anno 
seguente. Il prezzo di base era 

fissato in fiorini oro 184,56, pa-
gabili in due rate, ma il legname 
sarebbe stato fornito interamen-
te dal comune. Il ricovero viene 
costruito e lo prende in gestio-
ne Giovanni Antonio Manaigo 
Fumei da Alverà, a capo di una 
“numerosa indigente famiglia, 
composta di nove membri”, ma 
con l’autorizzazione di vendere 
latte, pane, uova e burro. La nuo-
va costruzione, più simile ad un 

fienile di montagna che ad un 
moderno rifugio, viene presto 
citata sul bollettino del Club 
alpino italiano, quale simpatico 
punto di appoggio per i turisti 
sulla strada fra Auronzo e Am-
pezzo. La concessione gratuita 
era annuale. Passano alcuni anni 
e, nel 1880 Manaigo chiede al 
comune di poterlo avere se possi-
bile, per un periodo più lungo ma 
il Comune risponde: “solamente 
per l’anno venturo, a condizione 
naturalmente che venga da voi 
preservata da guasti”. Passa al-
tro tempo e nel 1888 Manaigo 
spedisce una nuova istanza nella 
quale, questa volta, chiede addi-
rittura di comperare il ricovero: 
“a volermi cedere quel casone alle 
tre Croci”. Vuol dire che lassù gli 
affari andavano discretamente, 
ma il comune non è d’accordo 
perché, (sorpresa?), l’ultima volta 
glielo aveva concesso per il pe-
riodo di dieci anni, e questi non 
erano ancora decorsi. “Non tro-
vò di potere, per ora, entrare in 
merito della vostra domanda … 
poiché non è nemmeno trascorso 

il termine di 10 anni, nei quali vi 
venne assegnato gratuitamente”. 

CON LA STALLA SOTTO 
LE SLAVINE? 
Manaigo non si perde d’animo e 
torna alla carica con una lettera 
più convincente dove parla della 
casa di famiglia, ad Alverà, che 
risultava essere minacciata dalla 
frana. Così, scrive, nel caso di 
crollo avrebbe potuto trasferire 
la famiglia a Sonzuogo dove, 
anzi, vorrebbe costruire una 
piccola stalla dove ricoverare i 
cavalli dei turisti e portarvi pure 
l’acqua. 
Il sindaco, sentito il consiglio 
comunale, pur dandogli il per-
messo per la stalla e per l’acqua, 
risponde negativamente sulla 
vendita. Ma ora, dopo un altro 
anno, l’affare si complica. Nel 
momento di presentare il dise-
gno per la nuova stalla, un anzia-
no consigliere lancia un allarme. 
La località di Son Zuogo, ai piedi 
del declivio del Cristallo, dove si 
trova il ricovero comunale, è sot-
toposta al pericolo di valanghe. 
Soltanto ora se ne accorgono, 
dopo tanti anni di vita? Di cer-
to Manaigo si allarma e cambia 
programma. Non insiste più per 
acquistare il casone ma chiede 
invece al comune un appezza-
mento di terreno dove costruir-
si una nuova casetta, al sicuro e 
comprensiva di stalla per le be-
stie. Dove? Circa un centinaio 
di metri verso sud, dove c’era il 
ricordo della famigliola auronza-
na, non dunque a Son Zuogo, ma 
sulla sella delle Tre Croci. Questa 
istanza è più articolata e contiene 
in dettaglio notizie che in parte 
già conosciamo. I tanti anni che 
Manaigo conduce con profitto il 
ricovero, il vantaggio di lavorare 
in un edificio di proprietà, il tu-
rismo che si sta sviluppando, le 

L’ Hotel Tre Croci, in una cartolina d’epoca
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condizioni della famiglia nume-
rosa, il pericolo delle slavine, così 
concludendo: “Io spero di essere 
gratiato della mia domanda, io 
vi rendo mille antecipate grazie”. 
Nel maggio 1889 il Comune 
accoglie la domanda, peraltro, 
chiedendo una firma di garanzia 
che Manaigo ottiene da Ignazio 
Alverà Venticello, e concedendo 
400 mq di terreno in un sito che 
il forestale Oberrauch avrebbe 
indicato. Ecco il responso tec-
nico: “la località delle Tre Croci 
è vestita bensì di alcune piante 
di larice che sono però, per sua 
alta posizione presso il confine 
della vegetazione, di poco cre-
scimento”. 

IL FINALE A SORPRESA - 
DA MANAIGO
A MENARDI 
La storia del nuovo edificio 
giunge alla conclusione alla fine 
del 1892 ma Gio. Antonio Ma-
naigo Fumei ci riserba l’ultima 
sorpresa. Ha appena terminata 
la casetta e dovrebbe chiedere 
al comune il certificato di fine 
lavori e di abitabilità quando, 
tirando le somme, s’accorge di 
non aver fatto bene i conti. Chi 
glielo contesta? Gli artigiani cre-
ditori? Il garante? Non gli resta 
che mettere la casa in vendita. 
A un signore di nome Giuseppe 
Menardi, da Ronco, il quale face-
va il portiere all’hotel Grifone di 
Bolzano, ma aveva a seguire nei 
suoi affari in Ampezzo il fratello 
Giovanni Maria “diurnista” del 
comune. Sarà appunto lui che, 
l’anno seguente 1893, otterrà dal 
capitanato di attivare un eserci-
zio alberghiero estivo nella casa 
testé comperata. Insomma, dal 
ricovero per i viandanti all’hotel 
di lusso, ma cambiando proprie-
tario. E Manaigo? Siccome egli 
esce dagli incartamenti, c’è da 
supporre che fosse ritornato al 
cason di Sonzuogo, di cui era 
stato per l’ appunto il primo, 
ma pure l’ultimo gestore. Con 
tanta malinconia. Di quel glo-
rioso cason in legno le tracce si 
perderanno definitivamente nel 
crogiuolo della cosiddetta grande 
guerra. 

LA STORIA DELLA “SCUOLA 
DELL’OBBLIGO” NEI PAESI 
LADINI RACCONTATA DA 
WERNER PESCOSTA
Terza e ultima parte

di Roberto Pappacena

A conclusione di questa 
mia per ora parziale 
esplorazione dell’av-

vincente volumone di Werner 
Pescosta, ricco, fra l’altro, di 
splendide immagini fotografiche, 
ritengo sia molto interessante il 
problema, da lui magistralmente 
impostato, del rapporto tra le 
lingue tedesca, italiana e ladina 
adottate nel campo della scuola 
nelle Dolomiti. Sarà bene qui 
chiarire che il “ladino” si riferisce 
esattamente al gruppo dialettale 
neolatino (la Ladinia) compren-
dente le parlate dei Grigioni, di 
alcune valli dolomitiche e del 
Friuli.
«In Val Gardena e in Val Badia 
- precisa il Pescosta - i bambini 
imparavano tradizionalmente a 
leggere e a scrivere in tedesco, 
ma anche in italiano, mentre il 
ladino veniva usato durante le 
lezioni come lingua veicolare. 
Questa consuetudine rimase sino 
a quando il controllo sulla scuola, 
a lungo prerogativa della Chiesa, 
passò nelle mani dello Stato». 
È chiaro - continua il Pescosta 
- che una situazione del genere 
doveva riflettersi negativamente 
sull’apprendimento degli alun-
ni, determinando in essi «scarse 
capacità linguistiche». In effetti, 
gli insegnanti ladini «che quasi 
sempre usavano il loro idioma 
locale per far apprendere agli 
alunni le nozioni fondamentali 
dell’italiano e del tedesco», de-
terminavano nei bambini una 
scarsa capacità di comprensione 
e una pronuncia sbagliata sia in 
italiano che in tedesco, con false 
cadenze e spiacevoli cantilene». 
Ecco perché «l’ispettore scola-
stico Christian Schneller decise, 
con il consenso di Vienna e del 

Consiglio Scolastico del Tirolo, 
di imporre alle scuole ladine nelle 
valli Gardena e Badia un’unica 
lingua di insegnamento, cioè il 
tedesco («a suo avviso l’introdu-
zione dell’italiano sarebbe stata 
priva di senso e addirittura peri-
colosa e contraria all’interesse di 
Stato». Per le altre valli, invece, 
venne decisa l’adozione dell’i-
taliano. In Val Badia il provve-
dimento fu accolto con grave 
dissenso e il 7 ottobre 1873 i 
parroci delle undici Parrocchie 
della Valle si riunirono a Pede-
roa e in un lungo memorandum 
chiesero che l’italiano restasse 
lingua d’insegnamento (richie-
sta cui si oppose il Ministero di 
Vienna che «vietò espressamente 
l’uso dell’italiano nelle scuole 
della Val Badia»). 
Ne seguì un lungo dibattito per 
la opposizione da parte del clero, 
dei Comuni e della popolazio-
ne, contrari al pericolo di una 
tedeschizzazione della Valle. 
Il 23 gennaio 1876, durante la 
funzione domenicale, i Parroci 
convinsero tutti i capifamiglia 

della Val Badia genitori di fi-
gli in età scolastica, a firmare 
una lettera di protesta contro la 
«scuola tedesca». 
La questione andò avanti per 
anni perché «alle autorità sem-
brava più conveniente rafforzare 
l’uso del tedesco nei territori di 
confine, per contrastare le ten-
denze irredentistiche italiane». 
Problematici e difficoltosi furono 
gli anni successivi ma, anche se 
lentamente, l’uso dell’italiano 
nella scuola prese parzialmente 
piede:«Djöp Misch di Longiarù, 
ispettore scolastico, nominato nel 
1894, fece in modo che le ore di 
italiano venissero aumentate a 
cinque... La scuola plurilingue 
venne successivamente adotta-
ta anche in Val Gardena, ma 
non nelle vicine valli di Fassa, 
Livinallongo e Ampezzo... A 
Cortina la scuola era italiana, 
ma prevedeva qualche ora di 
tedesco». Dopo tutti questi, e 
successivi, contrasti, finirà per 
trionfare, soffocando la scuola 
plurilingue, l’ideologia naziona-
listica ormai in piena espansione.

Subagenzia di Pieve di Cadore
P.zza Tiziano, 8 - Tel. 0435 31947

Subagenzia di Livinallongo/Arabba
Loc. Precumon, 19 - Tel. 0436 7198

AGENZIA DI CORTINA D’AMPEZZO
Corso Italia, 152 - Tel. 0436 860262
agenzia.cortina@gruppoitas.it
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È stato un luglio sportivo 
quello ampezzano: dopo 
l’Audi City Golf, il ritiro 

della Fiorentina confermato an-
che per il prossimo anno, dal 23 
al 25 luglio in centro a Cortina 
sono sbarcati i ciclisti e tutti gli 
appassionati di questo sport tanto 
duro quanto bello. 
Cortina Bike Days è stata la ma-
nifestazione ciclistica che più ha 
coinvolto il centro cittadino negli 
ultimi anni. La manifestazione, 
iniziata il 23 luglio, ha visto il suo 
clou solo sabato con la tanto at-
tesa sei ore di Cortina, quando il 
centro e le vie limitrofe sono state 
trasformate in un percorso per 
mountain bike con rampe, ponti 
sopraelevati e discese, regalando 
uno spettacolo che difficilmente 
i presenti dimenticheranno. 
La gara è stata disputata da 
quattordici squadre composte 
da sei ciclisti ognuna: grandi 
protagonisti dell’evento Tatiana 
Gauderzo, campionessa mondiale 
di ciclismo su strada, il canoi-

sta Galtarrossa, e Paola Pezzo, 
campionessa olimpionica che ha 
espresso giudizi altamente posi-
tivi sull’iniziativa portata avanti 
da Cortina. Grande novità è stata 
la gara per i più piccoli: la gara 

kids allestita in pieno centro ha 
dato l’opportunità anche ai non 
agonisti e ai bambini appassionati 
di bicicletta di vivere con spirito 
ancor più sportivo tale manife-
stazione. Durante la tre giorni 
sono state coinvolte le maggiori 
aziende del settore ciclistico e 
non solo: tutti i negozi del settore 
del paese erano presenti in Cor-
so Italia capitanati da MyNav, 
azienda leader internazionale 
per la produzione di strumenti 
per la navigazione gps dedicati a 
outdoor e mountain bike. Degna 
di lode è anche la solidarietà che è 
stata dimostrata durante la com-
petizione: infatti durante l’evento 

è stata tenuta una raccolta fondi a 
favore di Telefono Azzurro. 
La tradizionale Cortina-Dobbia-
co Mtb ha spento sedici candeli-
ne sulla sua torta di compleanno 
domenica 25 luglio con oltre 800 
partecipanti al via, confermandosi 
una delle gare più apprezzate dai 
ciclisti per i suoi paesaggi e per le 
sue peculiarità tecniche. Una gara 
di quarantadue chilometri che è 
destinata a crescere di prestigio.
Questa manifestazione ha confer-
mato Cortina come palcoscenico 
ideale per poter realizzare eventi 
di questo calibro, regalando a tutti 
gli spettatori uno spettacolo che 
sicuramente vorranno tornare ad 
ammirare i prossimi anni.

A PROPOSITO DI DIPEnDEnzA 
In GEnERALE

L’Organizzazione Mon-
diale della Sanità (Oms 
- Who) ha stilato la clas-

sificazione internazionale delle 
malattie e dei problemi correlati, 
dall’inglese International Classi-
fication of Diseases (Icd) come 
standard di classificazione per gli 
studi statistici ed epidemiologici, 
nonché valido strumento di ge-
stione della salute e della igiene 
pubblica.
L’ultima versione, l’Icd-10, con-
sente di diagnosticare anche lo 
stato di dipendenza che si rag-

giunge quando nell’ultimo anno 
si manifestano almeno tre dei 
seguenti criteri:
1. Forte, spesso irresistibile desi-

derio di assumere la sostanza;
2. Difficoltà nel controllare l’as-

sunzione (relativamente all’i-
nizio, alla fine e alla quantità 
di assunzione);

3. Sintomi da astinenza fisica;
4. Necessità di quantità sempre 

maggiori per raggiungere il 
medesimo effetto;

5. Progressiva trascuratezza di 
doveri e obblighi, divertimenti 

e interessi (il desiderio per la 
droga diventa il centro della 
vita);

6. Costante assunzione della so-
stanza nonostante la conoscen-
za dei danni e la comparsa delle 
conseguenze.

Vale per tutte le dipendenze: dalla 
A (di alcol) alla Z (di zucchero), 
passando per: internet, tabacco, 
erotismo, giochi d’azzardo, cioc-
colata, televisione, scommesse, 
eccetera.
Si salvi chi può!

Sisto Menardi

Cortina bike days 2010: un ricco fine settimana all’insegna delle due ruote
di Giacomo Giorgi

LO SPORT E I GIOVANI ATLETI A CORTINA D’AMPEZZO
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 Brevi perle dal mondo sportivo ampezzano
di Giacomo Giorgi

Il Cortina si aggiudica la Coppa
Italia: il trofeo ritorna all’ombra 

delle Tofane dopo 38 anni

È stata dura ma è finalmente ar-
rivata la prima vittoria importan-
te della Sportivi Ghiaccio Cor-
tina nella stagione 2011-2012. 
La SGC a Bolzano, dopo i tiri 
di rigore, ha vinto la Coppa Italia 
lo scorso 15 gennaio. È stata 
una partita tutta in salita per gli 
ampezzani che, dopo essere stati 
avanti per 2 a 0, hanno subíto due 
goal all’inizio del terzo tempo, e 
a un minuto e mezzo dalla fine 
hanno subito anche il 3 a 2 per 
i bolzanini. 
Ma, sotto di un goal, ecco il pic-
colo capolavoro di Mair e della 
squadra: il coach chiama il time 
out, disegna sulla sua lavagnetta, 
il gioco riprende, il disco arriva 
in zona d’attacco, Mair guarda la 
sua prima linea costruire il gio-
co, a trentacinque secondi dalla 
sirena fa segno a JP Levasseur 
di uscire dai pali per far entrare 
il sesto uomo di movimento. I 
tifosi del Bolzano sono già pron-
ti per festeggiare la loro quarta 
Coppa Italia; il tabellone segna 
che mancano 13 secondi alla 
fine del match e ci pensa Fraser 
a freddare gli entusiasmi del Pala 
Onda, rimettendo la contesa in 
pareggio e portando poi il Cor-

tina a vincere ai rigori, dopo tre 
ottimi tiri di Menei, Adami e 
Johansson (a segno il primo e il 
terzo) e una superlativa presta-
zione del portiere ampezzano JP 
Levasseur.
«Che soddisfazione! Che soddi-
sfazione!». Sono queste le prime 
parole pronunciate dal presiden-
te della Sportivi Ghiaccio Cor-
tina Sandro Moser al termine 
della finale di Coppa Italia vinta 
proprio dalla sua squadra. 
Concludendo, il presidente ha 
affermato: «Ora dobbiamo tor-
nare a pensare al campionato. 
Però vorrei dire ancora due pa-
role. La prima è una parola di 
ringraziamento per tutti coloro 
senza i quali non sarebbe possi-
bile andare avanti: al team che 
segue la squadra, a tutti coloro 
che collaborano in vari modi, 
e soprattutto ai partner e agli 
sponsor, che al pari di noi hanno 
creduto in questa squadra. La 
seconda è una parola che rivolgo 
a tutto il paese: la vittoria che ri-
porta la Coppa Italia sotto le To-
fane (l’ultima volta era il 1974), è 
un motivo di orgoglio per tutti. 
Andiamo fieri di questo team 
che dà lustro all’intero paese».

L’esultanza della squadra dopo la vittoria (tiellephoto.it)

Sabato 14 gennaio 2012: 
un grande successo per Cortina 2017

È stata semplicemente una gior-
nata perfetta! Sabato 14 gennaio 
2012, all’ombra delle Tofane, è 
andato in scena il primo giorno 
della ventesima edizione della 
Coppa del Mondo di Sci Alpi-
no Femminile a Cortina in una 
cornice tutta particolare, fresca 
e “rinnovata”. 
Nonostante le difficoltà riscon-
trate nell’organizzazione delle 
gare (dovute alla mancanza di 
neve) ma grazie ai contributi 
straordinari del Comune, all’im-
pegno degli operai e dell’asso-
ciazione permanente Coppa 
del Mondo, il week end di gare 
internazionali è andato in scena 
regolarmente.

La discesa libera femminile è 
partita regolarmente alle ore 
10.30 con un parterre gremito 
grazie al lavoro del Comitato 
di Cortina 2017 che, quest’an-
no, aveva deciso di rendere la 
Coppa del Mondo di Sci Alpi-
no Femminile “un assaggio di 
Mondiale”. 
Così è stato: un arrivo così non si 
era mai visto a Cortina! La folla, 
all’incirca alle 10.45, ha accolto 
con un boato assordante l’arrivo 
di Daniela Merighetti che ta-
gliava la linea del traguardo im-
ponendosi sulle avversarie scese 
precedentemente. Mano a mano 
che le atlete più forti si cimenta-
vano nella prova, la Merighetti 

ha visto il suo sogno divenire 
realtà: nessuna delle concorrenti 
è riuscita ad imporsi dopo la 
discesa della Dada (è sopranno-
minata così Daniela Merighetti). 
Così alle ore 12.30 l’atleta az-
zurra è potuta salire sul gradino 
più alto del podio già all’arrivo 

della Discesa Libe-
ra, a Rumerlo. Ma 
la giornata non si è 
fermata allo sport: 
subito dopo la pre-
miazione è iniziato 
l’evento finale del 
“Top of the Dolo-
mites Music Festi-
val”. La manifesta-
zione, organizzata 

da Cortina 2017, aveva preso il 
via il 10 dicembre scorso e, nel 
mese antecedente alla Coppa del 
Mondo, aveva animato la conca 
ampezzana con eventi musicali 
per tutti i gusti. Il 14 gennaio, 
per concludere in bellezza, alla 
consolle, si sono alternati dj pro-
venienti da tutta Italia per poi 
lasciare il posto, intorno alle 14, 
al duo di dj italiani più famosi al 
mondo: i Crookers! I due ragazzi 
di Milano hanno animato la più 
grande discoteca all’aperto delle 
Dolomiti con un set coinvolgen-
te ed esaltante.
Se questo era solo un assaggio 
di Mondiale, non vediamo l’ora 
di vedere il resto!

Daniela Merighetti, vittoriosa 
nella discesa libera a Cortina, 

dopo la premiazione
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La Fondazione Marina Minnaja 
ONLUS sostiene con convin-
zione la diffusione di una cul-
tura dello sport, e negli ultimi 
tempi ha profuso un impegno 
notevole nell’organizzazione di 
eventi sportivi benefici, proprio 
nell’ottica della valorizzazione 
della pratica sportiva come mo-
dalità di promozione e manteni-
mento della salute. Tre anni fa, 
un gruppo di sostenitori della 
Fondazione Marina Minnaja, si 
è offerto di contribuire alla rea-
lizzazione di un evento sportivo 
che mettesse insieme il concetto 
di salute con la attività sportiva 
e, poi, l’importanza della Ricerca 
in Medicina, della partecipazione 
dell’Istituzione Università con 
il futuro dei giovani. Questo 
gruppo che si è formato allo-
ra era costituito (e lo è ancora) 
dalla Dott.ssa Donatella Spe-
ranzon, Farmacista di Mestre, 
dalla Dott.ssa Francesca Vasoin, 
Ginecologa di Padova, dalla Sig.
ra Laura Boaretto Responsabile 
dell’associazione “Facciamo Un 
Nido” di Cortina d’Ampezzo, dal 
Dott.Stefano Fagiuoli, Diret-
tore della Gastroenterologia di 
Bergamo, dal Dott.Patrizio Bo 
Ginecologo a Cittadella, insieme 
alla Presidente della Fondazione 
Dott.ssa Patrizia Burra e di tre 
insostituibili sue collaboratrici, 

la Dott.ssa Silvia Lazzaro, Edu-
catrice Professionale, la Dott.ssa 
Valentina Borella, Educatrice 
Professionale e la dott.ssa Fran-
cesca Gnoato, Psicologa. Questo 
gruppo di persone ha in comune 
il desiderio di sostenere la ricer-
ca nel campo della Medicina. 
Essi, però, desiderano poterlo 
fare divertendosi insieme a dei 
veri atleti su una pista di sci: 
sono così riusciti ad organizzare 
il 1° Trofeo Fondazione Marina 
Minnaja il 20 febbraio 2010, in 
Località Rumerlo delle Tofane 
(Cortina), gara di slalom gigan-
te, “Sugli Sci per la Ricerca”, un 
evento benefico che ha visto il 
coinvolgimento delle scuole sci 
e degli sci club di tutta la regione 
Veneto, mirato a trasmettere il 
messaggio sull’importanza dello 
sport e l’invito alla partecipazio-
ne dei giovani atleti, in collabora-
zione con lo Sci Club Red Team 
di Cortina.

In tale manifestazione sportiva 
sono state coinvolte numerose 
Autorità. L’evento ha ricevuto 
il patrocinio della Regione Ve-
neto, dell’Università degli Studi 
e della Facoltà di Medicina di 
Padova, dell’Azienda Ospeda-
liera di Padova, dell’Ordine dei 
Medici di Padova, del Centro 
Nazionale Trapianti di Roma, 

Manifestazione di beneficenza 
Sugli Sci per la Ricerca: 

Fondazione Marina Minnaja ONLUS 
“Ricerca, Salute e Sport”

della Provincia di Venezia, della 
Questura di Padova.
Sono stati ricevuti inoltre i patro-
cini delle Istituzioni locali come 
il Comune di Cortina d’Ampez-
zo, l’ULSS 1 di Belluno, l’Istituto 
Codivilla e il Commissariato di 
Polizia di Cortina d’Ampezzo.

L’obiettivo principale di questi 
eventi a carattere benefico con-
siste nella raccolta di fondi da 
dedicare alla ricerca nell’ambito 
della prevenzione e cura delle 
malattie del fegato, del trapian-
to di fegato e della ricerca sulle 
cellule staminali, unitamente ad 
un’attività di promozione della 
cultura delle donazioni e di in-
formazione rispetto al tema dei 
trapianto d’organo. 

Ecco allora che la Fondazione 
si impegna nell’organizzazione 
del 3° trofeo Fondazione Mari-
na Minnaja, che si terrà sabato 
3 marzo 2012, in Località Ru-
merlo delle Tofane (Cortina), 
come gara di slalom gigante, 
“Sugli Sci per la Ricerca”.
Anche per quest’anno si vuole 
che la manifestazione diventi 
momento d’incontro, condivi-
sione e sana competitività. Come 
per le scorse edizioni, l’evento 
mira ad avere un’ampia parte-
cipazione, soprattutto dei più 
giovani che, naturalmente, sono 
i primi destinatari del messaggio 
“Ricerca, Salute e Sport”.

Per ulteriori informazioni 
sull’attività della fondazione

si rimanda a: 
www.fondazioneminnaja.com

L’Equipe Trapianto Multiviscerale di cui è responsabile la Dott.ssa Pa-
trizia Burra con il Direttore della Gastroenterologia Prof. Giacomo 
Carlo Sturniolo - Azienda Ospedaliera - Università di Padova

Il momento dell’estrazione dei premi messi in palio dai sostenitori della 
fondazione dopo la premiazione della seconda edizione della seconda

edizione della manifestazione

GRASSELLI s.r.l.

Pian da Lago 21
32043 Cortina d’Ampezzo (BL)

tel. 0436 867801 - fax 0436 868580
i.grasselli@libero.it

IMPRESA
COSTRUZIONI EDILI

FALEGNAMERIA
ARREDAMENTI

BOX INFO

La gara si terrà il 3 marzo 2012 
in località Ru Merlo (Cortina 
d’Ampezzo).
Iscrizioni entro e non oltre le 
ore 12.00 del 2 marzo 2012. 
Iscrizione aperta a tutte le ca-
tegorie F.I.S.I.
Costo dell’Iscrizione € 15,00.
Iscrizioni via email: info@
redteamcortina.it o via fax 
0436 482541.
1° assoluto maschile e femmi-
nile, premio gentilmente offerto 
da Gioielleria Buccellati.
A fine gara estrazione di premi 
e ricco buffet.
Per ulteriori informazioni:
www.redteamcortina.it 
Tel. 392 96 18 436 o 331 64 
38 480
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Il gruppo “Genziana”

Dopo aver festeggiato il secondo anno di nascita, il gruppo ricreativo 
parrocchiale “Genziana”, presenta il calendario invernale, che alterna 
momenti di svago a giornate “culturali”. 

Dove e quando: le attività si svolgono tutti i giovedì a partire dalle 
ore 15.00, presso la sede della Pastorale Giovanile di Cortina d’Am-
pezzo, di fronte al piazzale ex mercato. 
Calendario dei prossimi appuntamenti
Giovedì 9 febbraio: Edoardo Pompanin della Cassa Rurale di 
Cortina terrà la conferenza ”Ma l’Italia può fallire?”. Con parole 
semplice ed esempi pratici viene spiegata la difficile situazione 
economica nazionale ed internazionale, le possibili conseguenze e 
le soluzioni adottate dell’Italia e dall’Europa. 
Giovedì16 febbraio: festa di carnevale in maschera, con giochi e 
musica. 
Giovedì 23 febbraio: Andrea Manassero dell’erboristeria Genziana 
tiene una lezione su: “Erbe officinali e mali di stagione”. 
Giovedì 1 Marzo: Lorenzo Lorenzi, un’icona nel mondo dell’al-
pinismo e membro del gruppo Scoiattoli di Cortina, tiene un 
incontro-dialogo dal tema: “I cavalieri delle vertigini”; attraverso 
l’esperienza di Lorenzi si ripercorrerà l’avventura della conquista 
delle Tre Cime di Lavaredo da parte degli Scoiattoli in concorrenza 
con altri gruppi alpinisti europei. 

Gli incontri del gruppo Genziana sono aperti a tutti. 

Pastorale giovanile: prossimi appuntamenti

Il mese di febbraio è dedicato al gemellaggio con il gruppo giovani 
della parrocchia di Tempio-Pausania, che viene in visita durante le 
vacanze di Carnevale. 
Programma:
giovedì 16 febbraio: accoglienza, a seguire cena e giochi. 
Venerdì 17 dopo le lodi mattutine c’è la “CoCio Cup”, gara di slittini 
elaborati sulla pista di Mietres. Inizio prove ore 10.30, a seguire la 
gara a batteria di quattro persone. È prevista la categoria “junior” per 
ragazzi delle medie fino a 15 anni e “senior” dai 15 anni ai 99 anni. 
Per l’iscrizione basta rivolgersi agli educatori della Pastorale o in 
segreteria parrocchiale al numero 0436 5747. 
Alla sera è previsto l’incontro con Piergiorgio Da Rold, fondatore 

del gruppo “Insieme Si 
Può”; il tema della serata 
è “Stili di vita Solidali”. 
Sabato 18: dopo la messa 
in Basilica, visita al forte 
militare Tre Sassi e alle 
baracche militari della I 
Guerra Mondiale, gui-
dati dallo storico Loris 
Lancedelli. In serata festa 
in maschera con i giovani 
di San Vito di Cadore e 

Borca. 
Domenica 19: dopo la riflessione mattutina, visita al centro di Cor-
tina e nel pomeriggio appuntamento in Corso Italia con la sfilata dei 
carri teatrali. Alle 19.00 Santa Messa in Basilica, con animazione da 
parte dei giovani e del coro “Giovani in Festa”; cena insieme e giochi. 
Lunedì 20, dopo le lodi e i lavori di gruppo, partenza per i campi 
d’allenamento del Curling, dove i ragazzi saranno seguiti dagli 
istruttori federali, per finire con un piccolo torneo di ragazzi sardi 
contro quelli di Cortina. 

Il mese di marzo è dedicato alla Via Crucis dei Giovani, che quest’an-
no cade il 30 marzo. I ragazzi sono chiamati a cimentarsi con costumi, 
luci, partiture, canti, balli per attualizzare la Via Crucis tradizionale. 

Per i più piccoli, dalla terza alla quinta elementare, continua per 
tutto l’inverno, a sabati alterni, la “Pastasciuttata” dopo la Messa 
del fanciullo.
I bambini sono invitati a partecipare alle prove di canto alle ore 
17.00, a seguire la Messa delle 18.00 e poi tutti in pastorale per la 
cena e i giochi con gli animatori. 

La sede della Pastorale Giovanile è in via Frenademez, di fronte 
al piazzale ex Mercato; il programma completo è esposto nelle 
bacheche di piazzale Roma. 
Le attività sono gratuite e aperte a tutti. 

Ad arricchire la ben già nutrita produzione di mensili, riviste 
bimestrali, trimestrali di Cortina, si aggiunge “Nero su Bian-
co” che da questo mese parte con il primo numero, dopo aver 
dato un’anteprima nel mese di gennaio. Mensile di informazioni, 
cultura e opinioni da Cortina d’Ampezzo: è questa la mission 
della neonata pubblicazione che è stata presentata il 13 genna-
io nel corso di un’originale conferenza stampa itinerante su uno 
degli autobus urbani, dai membri dell’Associazione culturale 
GenerAzioni, proprietaria ed editrice di N.B. (Nero su Bianco). 
«Gli obiettivi di questo nuovo giornale sono due», ha commen-
tato Stefano Zardini, il presidente di GenerAzioni, nell’intervi-
sta pubblicata sul numero zero di N.B: «Innanzitutto osservare 
Cortina da un punto di vista trasversale. E poi fare in modo che 
questa visione trasversale non caratterizzi solo i collaboratori, ma 
anche e soprattutto i lettori, la gente, e chiunque abbia qualcosa 
da dire». A dirigere questo nuovo mensile è stato chiamato Luca 
Dell’Osta: «Vorremmo che queste pagine diventassero un motivo 
di crescita comune su cui discutere, confrontarsi, imparare. L’idea 
della conferenza stampa sull’autobus è nata proprio da qui: stiamo 
per salire insieme su un mezzo in vista di un viaggio da percorrere 
insieme. Ci sarà gente che sale e che scende, e lo faremo nella con-
sapevolezza che questo percorso è rivolto a tutti coloro che amano 
il proprio paese, Cortina, e sono pronti a mettersi in gioco e a 
rischiare qualcosa per cercare di migliorarlo». In redazione, oltre al 
direttore responsabile Luca Dell’Osta e al presidente di GenerA-
zioni Stefano Zardini, ci sono Giorgio Bonomo, Mara De Boni, 
Vanda De Nes, Isella Marzocchi, Mauro Polato, Carla Pompanin, 
Giacomo Pompanin, Anna Verzi e Stefania Zardini Lacedelli.  
La Redazione di Voci di Cortina augura… Buon viaggio a questa 
nuova avventura editoriale.

INFO VOLONTARIATO SOCIALE 
di Morena Arnoldo

Nasce il mensile 
“Nero su Bianco” 
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LETTERE, OPINIONI E COMMENTI 
TURISMO

Da giovane imprenditore osser-
vo Cortina e mi lascio andare ad 
alcune riflessioni.
Mio padre ricorda che a Pierosà 
nel 1970 i maestri di sci contava-
no 800 allievi, le piste di Mietres 
e Staulin erano affollate e io da 
bambino scendevo da Faloria 
fino in centro lungo lo “steccato”. 
Le cose sono cambiate e non 
in bene.
Sfogliando “El Lunario” della Co-
operativa di Cortina scopro che 
oggi i posti letto negli alberghi 
sono pari a quelli che avevamo 
nel 1938, con una grossa diffe-
renza: allora  potevamo vantare 
la funivia di Pocol a pochi passi 
dalla chiesa, il treno era una 
realtà e un servizio gradito, gli 
alberghi erano aperti quasi tut-
to l’anno, si parlava tedesco e 
inglese, le Guide Alpine già dal 
1860 offrivano i loro servizi.
Sono passati decenni da allora e 
sono stanco di sentire che tutto 
va bene; la verità è che abbiamo 

dimenticato come si fa turismo.
Ma cosa significa fare turismo? 
TURISMO... diamo un significa-
to alle lettere di questa parola.
Cominciamo con la T di TER-
RITORIO: e qui siamo fortunati 
perché ben sappiamo di vivere 
in un ambiente forse a volte ino-
spitale, ma tra i più belli e affa-
scinanti del mondo. Il problema 
è che non sappiamo cogliere le 
occasioni e valorizzare la nostra 
terra con competenza, ordine e 
pulizia.
U di UNIONE: quando un ospite 
visita le Dolomiti con gli sci o 
in bicicletta a lui poco importa 
delle nostre “guerre di campa-
nile”. Troppe società di impianti 
a fune, piccole, deboli e spesso 
in guerra tra loro, troppi Comuni 
con elevati costi di gestione e 
che in ogni caso faticano ad 
offrire servizi adeguati, troppi 
Enti, Parchi, Comunità Montane, 
troppe sedie e pochi obiettivi 
comuni. La concorrenza, quella 
vera non si trova ad Alleghe, in 
Val Badia o a Ortisei, ma nell’e-

norme offerta che il mondo inte-
ro offre ai potenziali turisti.
R di RISORSE: senza risorse 
economiche non è possibile svi-
luppare le idee e offrire i servizi 
adeguati. Personalmente cre-
do che l’unica risposta per le 
nostre terre sia l’autonomia e 
con essa il federalismo fiscale. 
Sono stufo di sprechi e mala 
gestione del denaro pubblico, 
giusto pagare le tasse ma anche 
pretendere più controllo da parte 
di chi amministra i soldi di tutti. 
Le attività commerciali vanno 
incentivate, la burocrazia e le 
norme semplificate. 
I di ISTRUZIONE: significa pa-
dronanza delle lingue, compe-
tenza delle figure professionali; 
fondamentale l’importanza che 
rivestono le scuole alberghie-
re per la formazione dei nostri 
ragazzi, le opportunità offerte 
dal turismo devono essere colte 
dalle nostre mani.
S di SERVIZI: siamo veramente 
convinti che gli ospiti  siano felici 
di fare la coda in macchina o di 

aspettare l’autobus di Socrepes 
per rientrare dopo una giorna-
ta  sulle piste? Osservando la 
vecchia partenza della funivia di 
Pocol è chiaro che i nostri nonni 
erano più attenti e competenti.
M di MANI: guide alpine, ma-
estri di sci, albergatori, artigia-
ni, amministratori, fare turismo 
coinvolge tutti e porta vantaggi 
a tutti. Le nostre scelte saranno 
decisive per le nostre vallate.  
O di OLIMPIADI del ‘56: basta 
ricordi, abbiamo vissuto uno 
splendido periodo ma il mondo 
è cambiato e con esso l’offer-
ta turistica. A pochi km si sono 
sviluppate dal nulla realtà che 
offrono di più, dobbiamo trovare 
il coraggio di andare a vedere 
e con umiltà ammettere che ci 
siamo fermati tanto tempo fa.
So bene che criticare è facile e 
la realtà dura da accettare, ma 
la bacchetta magica non esiste e 
qualora decidessimo di rimetter-
ci in pista ci serviranno decenni 
di duro lavoro per recuperare il 
tempo perso.

Igor Valleferro
Hotel Passo Giau

UNA MANCANZA SULLE 
BREVI DEL MESE...

Gentile Comitato, 
da vostra fedele lettrice ed ab-
bonata ho notato che nel nu-
mero di gennaio de “Le voci di 
Cortina” nessuna annotazione 
è stata fatta relativamente alla 
scomparsa di Fredy Dibona nel-
lo scorso mese di dicembre : 
ora, pur non conoscendolo per-
sonalmente, mi sembra che nel 
panorama sportivo ampezzano 
abbia comunque rappresentato 
una figura di rilievo e che pure la 
sua gestione del Rifugio Ospi-
tale per molti anni lo avesse 
reso popolare alla cittadinanza 
di Cortina e non solo.
Non trovare quindi, almeno nel-
la rubrica “le brevi del mese”, 
un piccolo suo ricordo mi è un 
pò dispiaciuto ma spero che 
nei prossimi numeri della vostra 
pubblicazione questa “mancan-

za o dimenticanza” possano es-
sere risolte.
 
Cordiali saluti

 Lidia Delfauro
Pieve di Cadore

Gentile lettrice,
la ringraziamo per la sua segna-
lazione. Non è nostra abitudine 
fare i ‘necrologi’, in quanto è 
facile incappare in sviste che 
potrebbero fare torto a qualcuno, 
ma nel caso di Fredy Dibona 
siamo d’accordo con Lei che si 
tratti di una figura di rilievo nel 
panorama sportivo ampezzano. 
Grazie all’aiuto del collega Mar-
co Dibona, riportiamo in calce un 
breve ricordo di questo grande 
atleta ampezzano.

IN RICORDO 
DI FREDY DIBONA
Alfredo Dibona, per tutti Fredi, è 
morto ad Ospitale il 23 dicembre 

ASSOCIAZIONE ARTIGIANI 
DI CORTINA D’AMPEZZO

Galleria Nuovo Centro, 11
32043 Cortina d’Ampezzo (BL)

Tel. 368 7173924 • Fax 0436 879126
E-mail: ass.artigianicortina@dolomiti.org

scorso, dove ha trascorso una 
buona parte della vita. Nato a 
Cortina il 26 ottobre 1936, fu una 
delle glorie sportive del paese. 
Atleta dello sci di fondo, entrò in 
Nazionale nel 1957; partecipò 
alle Olimpiadi del 1960 a Squaw 
Valley, 18o nella 50 chilometri. 
Sino al 1964, corse in molte 
gare internazionali. Lasciato 
l’agonismo, fu a lungo gestore 
del ristorante Ospitale. Ma non 
lasciò mai del tutto lo sport, la 
sua grande passione. Maestro 
di sci, negli anni Settanta fondò 
la Scuola italiana sci fondo di 
Cortina, assieme ad amici, primo 
fra tutti Dino Alverà Lete. Contri-
buì all’ideazione della granfondo 
Dobbiaco - Cortina e corse la 
prima edizione, il 3 aprile 1977, 
quinto sul traguardo.
Alfredo Dibona “Pilato”, nel so-
prannome di famiglia, era nipote 
di Angelo Dibona, simbolo delle 
guide alpine ampezzane. Era 

figlio di Fausto e fratello di Iva-
no, che morì in roccia, sulle Tre 
Cime di Lavaredo, l’8 agosto 
1968, sullo spigolo intitolato al 
nonno. Oggi Ivano è ricordato da 
uno spettacolare sentiero ferra-
to, sul Cristallo, che Fredi stesso 
contribuì a ideare e realizzare.
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Il ripetitore in località Faloria

La rivoluzione 
digitale E I PROGRAMMI 
LADINI E TEDESCHI

Tutti ricordiamo “l’epidemia” 
digitale che ha colpito tutto il 
paese nell’autunno 2010. Nel 
giro di pochi giorni non si pote-
va vedere più la televisione. È 
diventato obbligatorio acquistare 
un decoder (con relativo ulterio-
re telecomando) da aggiungere 
all’apparecchio in uso, oppure 
comperare un apparecchio nuo-
vo già predisposto per ricevere i 
programmi digitali. Tutti si sono 
adeguati in fretta con il motto; 
“Non vogliamo e non possiamo 
frenare il progresso!”
Però questo progresso, a parte 
la spesa e magari un telecoman-
do in più da cercare sul sofà, ci 
ha portato via la possibilità di 
poter guardare i programmi te-
levisivi in ladino e tedesco diffusi 
dalla RAS di Bolzano, perché 
i ripetitori televisivi sul Passo 
Giau ed in Faloria non sono stati 
sostituiti da nuovi apparecchi 
capaci di trasmettere il nuovo 
tipo di segnale “in digitale”.
È ben vero che si vive ugual-
mente, di programmi televisivi 
ne arrivano anche troppi, ma 
certe trasmissioni di carattere 
locale in ladino oppure le varie 
gare di sci trasmesse puntual-
mente dall’ORF sono perse, 
non solo per noi, ma anche per 
gli ospiti stranieri della conca 
ampezzana che così non pos-
sono più neppure seguire un 
telegiornale nella loro lingua, se 
alloggiano presso chi è sprov-
visto di ricevitore satellitare; la 
cosiddetta “parabola” sul tetto.
È una storia lunga quella dei 

ripetitori TV “privati” nella con-
ca ampezzana, iniziata oltre 40 
anni fa su iniziativa di un com-
merciante di elettrodomestici 
che ha installato a sue spese 
un ripetitore televisivo sulla cima 
della Tofana di Mezzo in grado di 
rimbalzare su Cortina d’Ampez-
zo un canale televisivo austria-
co, che aveva una caratteristica 
particolare e molto innovativa: di 
tanto in tanto trasmetteva pro-
grammi televisivi a colori, men-
tre dalla RAI arrivavano solo in 
bianco e nero ed in Italia ancora 
la politica discuteva su quale 
sistema tecnico adottare: PAL 
o SECAM ?
Ovvio che quel commerciante 
fece affari d’oro vendendo i primi 
apparecchi televisivi a colori, 
che all’epoca costavano quanto 
una automobile. Ricordo che 
davanti alla sua vetrina c’era 
sempre la coda, soprattutto di 
ospiti, ammirati dalle immagini 
a colori di quel “rivoluzionario 
televisore” che nessuno ancora 
possedeva.
Successivamente della que-

stione si è interessata l’ 
UldA, che però ha dovuto 
cessare il “servizio” su 
imposizione della Leg-
ge Mammì, ultimamente 
è subentrato il Comune 
che ha anche la dispo-
nibilità dei fabbricati e 
delle antenne sul monte 
Faloria e in Pocol.
Oggi, da oltre un anno 
la questione è ferma. Il 
Comune ha ottenuto le 
autorizzazioni “radioelet-

tiche” per poter ritrasmettere i 
segnali della RAS e di altre TV 
digitali nella nostra valle, man-
cano solo le apparecchiature 
con cui sostituire quelle obsolete 
ed inutilizzabili per la tecnologia 
digitale, ancora montate nel-
le strutture esistenti sul Passo 
Giau ed in Faloria. La spesa 
relativa e compresa tra i desideri 
che il Comune ha inviato al co-
siddetto “fondo Brancher”... Non 
resta che sperare ed aspettare.
A meno che i cittadini non dìano 
una spinta, per evitare che: “A 
špetà ra nida de ra vila, se ma-
gne ra polenta fiéda”!

P.S.: È già deciso che questa ri-
voluzione da analogico a digitale 
invaderà anche le trasmissioni 
televisive via satellite (quelle che 
si ricevono con la “parabola” sui 
tetti). Dal 1° maggio 2012 comin-
cerà il satellite Astra, che copre 
l’intera Europa centrale, a spe-
gnere via via i canali analogici 
per trasferirli nella tecnologia di-
gitale. Quindi altri aggiornamenti 
- e relative spese - in vista, per 
gli utenti che dovranno aggior-
nare i propri impianti satellitari, 
soprattutto quelli in uso da più 
di 10 anni.

Sisto Menardi

CORTINA D’AMPEZZO 
E I CONTROLLI FISCALI

Voci di Cortina. Chi vi scrive è un 
anziano cortinese che da molti 
anni vive lontano da Cortina, 
ma dove ha lasciato il cuore e 
la mente. 
Dopo il grande polverone solle-
vato dalle TV nazionali e dalla 
stampa italiana, con La Repub-
blica in prima fila, per la faccen-
da dei controlli fiscali, forse su 
ordinazione o forse per fuorviare 
su quanto sta succedendo in 
Italia in questi giorni, voglio fare 
alcune considerazioni. 
Signor Sindaco, Le chiedo: a 
quale personaggio di Roma ha 
pestato i piedi? Forse a qual-
che magistrato che ha in loco 
la seconda casa, forse intesta-
ta a qualche prestanome, o a 
qualcuno che conta nei palazzi 
romani, o a qualche loro galop-
pino? Forse non si aspettavano 
un Sindaco che, ai loro interessi, 
anteponesse gli interessi dei 
suoi cittadini?
Ho seguito con molta tristezza le 
trasmissioni delle TV nazionali 
che facevano a gara per dimo-
strare ai telespettatori che Corti-
na era il paradiso degli evasori, 
alla pari di Montecarlo, e per 
non essere da meno una buona 
parte della stampa nazionale ri-
marcava la dose, gettando fango 
sul nome della nostra cittadina 
e sui suoi abitanti. Però ricordo 
che un mio professore di latino 
diceva sempre quando accade-

va un evento: «Non importa se 
di un evento se ne parli bene o 
male, l’importante è che se ne 
parli». In questo caso Cortina ne 
ha guadagnato, sia con la gente 
che la frequenta altitudinalmen-
te, sia per quanti hanno seguito 
i fatti alla televisione, perché 
hanno capito, dalle parole del 
Sindaco nella varie interviste 
fatte, che Cortina e i suoi abitanti 
sono gente onesta, affabile, la-
voratrice, e che le mele marce 
sono venute da altre città.
Quello che più mi ha rattristato è 
stata l’irrispettosa insolenza da 
parte dei funzionari dell’Agenzia 
delle Entrate verso la Tenenza 
della Guardia di Finanza locale 
(essendo cugino di un generale 
della Tributaria, da poco dece-
duto), come se loro non faces-
sero il proprio dovere in loco, 
e che Roma sia stata costretta 
a mandare altra gente a fare il 
loro lavoro. 
Se avessero chiesto il parere 
alla gente locale al riguardo, 
avrebbero udito un coro di con-
sensi e approvazione per come 
svolgono il loro dovere, rispettosi 
e consenzienti a tutte le difficoltà 
che incontrano formalmente nel 
loro lavoro, operatori e commer-
cianti cortinesi; la Guardia di 
Finanza locale non è mai stata 
intransigente nei loro confronti, 
ma ha sempre usato una cer-
ta flessibilità, sapendo che la 
buona fede dei commercianti 
è sempre stata in primo piano.

Giorgio Murari
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sono giovanissimi e, alla base 
di tutto sta la volontà “di ricom-
pattare il paese”. Si apprende 
che il primo tema è il turismo, 
il secondo l’ambiente e, come 
punto di riferimento l’Alto Adige, 
poi il Referendum ladino, il pro-
blema della casa, il riciclo degli 
alberghi, la viabilità.
Si presume perciò, che sia defi-
nita la meta, il traguardo atteso 
e il cammino per raggiungerlo. 
Nonché la definizione dei prin-
cipî e dei criteri operativi. Inol-
tre, la disponibilità dei mezzi a 
disposizione e quel procedere 
comune verso la meta, perciò 
i modi, le regole di governo e 
l’organizzazione. Tutto questo 
richiede sapienza tecnica per 
trarre idee dal presente, ma an-
che un’idea del paese declinata 
al futuro.

Pier Maria Gaffarini

LE TELECAMERE

Leggo ed apprezzo alla pagina 
20 del n.92 del vostro mensile 
l’articolo che dà comunicazio-
ne che anche a Cortina è stato 
attivato un servizio di videosor-
veglianza attivo 24ore su 24. 
Condivido la decisione e me ne 
compiaccio.
Abitante in Alverà e godente 
affezionato del nuovo marcia-
piede Alverà-Cortina, portavo-
ce di un gran numero di feroci 
assertori come me della circo-
stanza che, percorrere una via 
come la via Cantore sino alla 
stupenda frazione di Alverà a 
velocità spesso folle da parte 
di auto SUV e simili e di moto 
spernacchianti, rappresenti un 
atto di inciviltà che non esito a 
definire delinquenziale, chiedo 
ancora una volta, in modo ac-

corato ed umile che il Comune 
di Cortina,attento alla incolumità 
fisica dei propri rappresentanti 
talché ha inteso giustamente 
proteggerli da eventuali episo-
di criminosi con le telecamere 
attualmente operanti, voglia 
esternare fattivamente la pro-
pria pietà anche nei confronti 
dei pedoni che da Alverà verso 
Cortina e viceversa, utenti del 
sullodato marciapiedi, possano 
evitare di essere travolti da que-
sti sconsiderati corridori irridenti 
il limite di velocità di 50 km che 
pure campeggia in modo visibile 
su quel tratto di strada «dell’A-
lemagna» ed oltre anche dopo 
l’abitato della stessa frazione.
Abbiamo avuto modo di consta-
tare che le telecamere costano 
una cifra relativamente modesta 
e sappiamo che porterebbero 
certamente - tra l’altro - un utile 

VISITE ALLA SCUOLA 
ELEMENTARE MONTESSORI

L’Associazione “Facciamo un nido” invita i genitori dei bam- 
bini in età scolare e prescolare a visitare la Scuola elementare 
Montessori di Zuel durante una normale giornata scolastica 
per osservare i bambini al lavoro e conoscere le maestre.
Si tratta di una scuola privata a metodo Montessori, con 3 
insegnanti principali per circa 25 bambini suddivisi nelle 
varie classi, che si pone come offerta formativa alternativa 
alla scuola pubblica.
Tale visita non è in alcun modo impegnativa, vuole essere 
un modo per presentarsi e farsi conoscere; è gradita anche 
se i bambini dei genitori in visita sono già iscritti alla scuola 
pubblica.

Per prenotazioni: tel. 0436 861776
e-mail: ass.facciamounnido@virgilio.it

DISCARICA ABUSIVA 
A VOLPERA

Un anno fa con Roberto Vecellio, 
consigliere nel Cai come me e 
con suo figlio Claudio, avevamo 
ripulito l’imbocco del sentiero 
429 che dalla galleria di Po-
col scende a Volpera-Mortisa, 
da un ammasso di calcinacci 
e piastrelle che qualche imbe-
cille aveva scaricato giù per la 
scarpata verso Campo. L’opera-
zione l’abbiamo decisa appunto 
perchè i detriti insistevano sul 
percorso del sentiero che porta 
anche alla palestra sottostante 
gestita dalle Guide Alpine locali 
e molto frequentata.
Poco prima di Natale 2011, con 
mio grande disappunto, altri inci-
vili hanno scaricato sul piazzale 
un gran mucchio di calcinacci e 

materiale edile risul-
tato di qualche ma-
nutenzione in quanti-
tà più che doppia alla 
precedente.
Il fatto non ha bi-
sogno di ulteriori 
commenti salvo un 
appunto per le locali 
amministrazioni che 
dovrebbero preveni-
re questi fatti che con 

le discariche chiuse sono un 
vero problema; nell’ecocentro di 
Bibione, comune di San Michele 
al Tagliamento, ultima propag-
gine orientale veneta, qualsiasi 
privato può scaricare gratuita-
mente fino ad un metro cubo 
al giorno di macerie, facilitando 
così quelli che in casa si fanno 
piccoli lavori di manutenzioni su 
muri e piastrelle.
Nella locale discarica di “piées 
de ra mognes” invece non accet-
tano materiali di questo tipo ed il 
privato non sa dove depositarli.
Non giustifico per questo l’acca-
duto, ma se ci fosse un posto 
dove poterle scaricare i nostri 
boschi sarebbero più puliti.

Cordiali saluti
Bruno Martinolli

consigliere CAI Cortina

NOTA INFORMATIVA
Filmauro durante le riprese del film Vacanze di Natale a  
Cortina si è impegnata a garantire il pagamento di tutti i 
servizi utilizzati. 
Chi vantasse crediti nei confronti di Filmauro è invitato 
a rivolgersi a Cortina Turismo che in questa fase gestirà il 
contatto diretto con la casa di produzione.

Contatti: 0436 866252 - cortina@dolomiti.org

introito alle Casse Comunali. 
Un piccolo ulteriore sforzo 
ed il Comune si guadagnerà 
la infinita e definitiva (dopo la 
realizzazione del marciapiede)
riconoscenza di tutta la Frazione 
di Alverà.

Cordialmente

avv. Bruno dé Costanzo
Alverà - Cortina d’Ampezzo

ELEZIONI ALLE PORTE

La primavera si avvicina, e un 
buon servizio sulla stampa lo-
cale (a.s) traccia le linee di una 
lista, al lavoro già dal luglio scor-
so, che definisce sei temi sui 
quali concentrare l’attenzione.
La lista comprende una serie di 
persone, donne e uomini, non ci 
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20-gen Acceso il tripode per la 28° edizione dei Campionati italiani dei Vigili del 
Fuoco di sci alpino e nordico che quest’anno si svolge per la prima volta a Cortina. 
Il Corpo musicale ha guidato la sfilata che ha visto duemila pompieri recarsi tra gli 
applausi da piazza Venezia all’Olimpico. 

21-gen Durante la manifestazione “We love ModainItaly” che si tiene a Tokyo, sarà 
proiettato il video realizzato a Cortina durante il “Long fashion week end” dell’Im-
macolata. Grazie alla partnership stretta da Cortina Turismo con Cna Federmoda, 
Cortina approda ad un evento che conta 116 aziende espositrici ed una previsione di 
molte migliaia di visitatori.

22-gen Gli architetti Ambra Piccin e Luca Menardi Ruggeri presentano alla comu-
nità “Cortina Style”, movimento culturale che si fonda sul gusto del bello, l’attenzio-
ne per i particolari, la profonda conoscenza dei materiali e del loro uso, la capacità 
di gestire ogni singolo processo produttivo. Prende così vita la formula del general 
contract, che consentirà il passaggio dalla “semplice” progettazione alla fornitura 
completa degli interni, in ogni parte del mondo.

23-gen Cinquecento ragazzi hanno partecipato al “World Snow Day”, la giornata 
mondiale sulla neve dedicata ai bambini, che si tiene contemporaneamente in 39 
stazioni sciistiche di 25 paesi e che quest’anno il comitato “Cortina 2017” ha deciso di 
portare sulle piste di Socrepes. L’intera manifestazione è stata seguita dalle telecame-
re di Geo & Geo e il servizio andrà in onda nella puntata pasquale.

24-gen Italia, Germania e Romania sono le nazioni vincitrici di “ArteGhiaccio” edi-
zione 2012, il concorso di sculture organizzato dal Comune di Cortina in collabora-
zione con l’Associazione Sculture in neve Italia e coordinato dall’artista ampezzano 
Andrea Gaspari. A ispirare i lavori delle squadre, come tema di questa edizione, “fuo-
co e fiamme”: un omaggio ai campionati nazionali dei vigili del fuoco che negli stesi 
giorni del concorso si sono tenuti a Cortina. 

25-gen La piscina di Guargnè e la sua terrazza restano inagibili a tempo indeter-
minato. Dopo i sopralluoghi e gli interventi dei vigili del fuoco, è arrivata negli uffici 
della Gis la relazione che ha evidenziato che la piscina e la terrazza sono inagibili. 
Rimane aperta invece la palestra, che potrà continuare a svolgere regolarmente il 
proprio servizio (vedi approfondimento all’interno).

03-gen Il direttore artistico del Festival e Accademia Dino Ciani, il pianista 
statunitense Jeffrey Swann, dà il via alla stagione musicale di Cortina, 
in un concerto nella sala Dolomia del Grand Hotel Savoia. Con questo 
concerto il Festival e Accademia Dino Ciani offre a cittadini e ospiti la 
possibilità di ascoltare ottima musica anche in inverno. 

04-gen Da tre piani interrati si passa a due. È questa la novità nel pro-
getto del futuro parcheggio interrato che la Se.Am. realizzerà in lar-
go Poste. «Ridurre il progetto da tre a due piani interrati», spiega l’am-
ministratore unico di Seam, Marco Siorpaes, «è stata una decisione di 
buon senso e non di fattibilità. Essendo il terreno non omogeneo risultava 
difficile calcolare gli strati dell’ isolamento per il terzo piano interrato e si 
rischiava una lievitazione dei costi» (vedi approfondimento all’interno). 
 Anche Auronzo appoggia la candidatura di Cortina ai Mondiali di 
sci alpino 2017: un evento internazionale che porterebbe l’attenzione 
di tutto il mondo sulla Conca e il territorio limitrofo. Cosa che ha ben 
capito l’Amministrazione auronzana che, nell’ultimo consiglio, ha votato 
all’unanimità la delibera.

05-gen All’indomani della diffusione dei risultati dei controlli a Cortina 
degli ispettori dell’Agenzia delle Entrate, gli albergatori ampezzani si 
ribellano e parlano di un “agguato” fiscale con risultati volutamente tra-
visati. «Prima di lanciare questo polverone - afferma Gherardo Manaigo, 
presidente dell’Associazione Albergatori Cortina - qualcuno si è chiesto 
che effetto, turisticamente parlando, potrà avere tutto questo? Gli accerta-
menti sono ancora in corso, al momento sono solo stati estrapolati dei dati 
“da scoop” e lanciati facendo di tutta l’erba un fascio».
 «Se i controlli li abbiamo fatti lì, non è per un pregiudizio verso qualcuno 
ma perché sapevamo, segnalazioni alla mano, a cosa andavamo incon-
tro». Così il direttore dell’Agenzia delle Entrate, Attilio Befera, in un 
colloquio con la Stampa, commenta le ispezioni a Cortina per i controlli 
sull’evasione fiscale.
 
06-gen È guerra aperta tra il sindaco Franceschi e Attilio Befera, diret-
tore dell’Agenzia delle Entrate e presidente di Equitalia, a seguito dei 
dati sul blitz fatto a Cortina il 30 dicembre. Il Sindaco chiede trasparenza 
e dichiara: «Chiediamo rispetto per imprenditori e ospiti di Cortina, dalle 
prime verifiche effettuate ascoltando direttamente gli operatori control-
lati è infatti emerso che i dati forniti dall’Agenzia sono stati palesemente 
manipolati per fare notizia e giustificare un’azione da stato di polizia». 
 
08-gen Stanziati 180 mila euro in favore delle associazioni del terri-
torio. A tanto ammonta il contributo che il consiglio di amministrazione 
della Cassa Rurale ed Artigiana di Cortina d’Ampezzo e delle Dolomiti 
ha deliberato di erogare nel 2012.

14-gen A Cortina si scia ovunque e Cortina Cube, la società che gestisce 
le piste del Faloria, Cristallo e Mietres presenta una novità: la neve creata 
artificialmente per gli impianti del Faloria è certificata. «In considera-
zione del fatto che ormai l’apertura della stagione sciistica è strettamente 
influenzata dall’efficienza nel lavoro di preparazione delle piste», spiega 
Enrico Ghezze, amministratore di Cortina Cube, «si è pensato di certifi-
care la qualità della neve prodotta dal Centro Analisi Chimiche di Rubano».

16-gen Il sindaco Andrea Franceschi continua la battaglia per ottenere 
dall’Agenzia delle Entrate i risultati completi dei controlli fiscali ef-
fettuati il 30 dicembre scorso. L’ultimo capitolo è la lettera inviata dallo 
stesso sindaco all’Agenzia delle Entrate e al direttore Befera in risposta 
al diniego dello stesso Befera che afferma che le norme vigenti impedi-
scono di fornire i dati richiesti da Franceschi. «Questa retromarcia suona 
“strana” - commenta Franceschi- e ci rafforza ancor di più nella convinzio-
ne che i dati medi dimostrerebbero chiaramente che il sistema imprendito-
riale e sociale di Cortina d’Ampezzo è ben distante da certe raffigurazioni 
fatte da alcuni organi di informazione».

19-gen La comunità d’Ampezzo e quelle dell’intero Cadore festeggiano 
la Madonna della Difesa. Davanti al santuario della Beata Vergine della 
Difesa l’artista ampezzano Andrea Gaspari, ha scolpito nella neve la Ma-
donna, ritraendola come la voleva la leggenda, tra le nubi, con la spada 
in mano, intervenuta a difesa delle comunità il 19 gennaio del 1412.

a cura di Morena Arnoldo

chiuso in redazione il 02.02.2012
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scoperte due nuove supernovae a Col DrusciÉ

26-gen Alessandro Dimai e Fabio Briganti hanno scoperto due super-
novae in 48 ore al Col Druscié. La prima stella, osservata da Alessandro 
Dimai il 20 gennaio scorso, è scoppiata in una galassia distante ben 450 
milioni di anni luce e denominata Arp 302. «Questo catalogo», spiega Di-
mai, «identifica un nutrito numero di galassie interagenti e lo scoppio di una 
supernova in queste tipologie galattiche è ritenuto molto importante perché 
il suo studio può fornire rilevanti dati sul tipo di interazione esistente e sugli 
scambi di materiale stellare in atto fra le diverse galassie. La supernova si è 
rivelata essere una luminosissima SN di tipo Ia, provocata dalla deflagrazio-
ne di una nana bianca di 1,44 masse solari». La seconda supernova è stata 
invece individuata due giorni dopo da Fabio Briganti, un supernovista 
della provincia di Pisa, che collabora da anni a distanza con il CROSS (Col 
Druscié Remote Observatory Supernovae Search program), il centro di 
ricerca ampezzano che si occupa principalmente di studi riguardanti le 
comete ed osservazioni di galassie per la ricerca di supernovae.
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